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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 740
(R.G. 1932/11) G.F./Regione Puglia - Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro - Proposta transattiva e
autorizzazione all’abbandono dei giudizio di secondo grado (cont. 455/11/FO).

Assente I’Assessore al Bilancio AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv.
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pianificazione, Controllo e Affari Legali,
confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: I'Assessore Pisicchio

Premesso che,

1. con sentenza n. 1596/16 il Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro rigettava il ricorso ex art. 414 c.p.c.,
proposto contro la Regione Puglia e I’ARIF, dal sig. G. F., volto all'accertamento dello svolgimento di mansioni
superiori afferenti I'area 1 livello 1 CCNL per operai agricoli e florovivaisti nel periodo compreso fra il
21.01.2002 e il 31.05.2010, con conseguente riconoscimento del diritto all'inquadramento superiore e con
condanna al pagamento delle relative differenze retributive;

2. avverso la descritta sentenza il sig. G. proponeva appello dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro;

3. si costituiva ritualmente la Regione Puglia, per il tramite del legale interno Avv. Isabella Fornelli, sollevando
I'eccezione di prescrizione per i periodi antecedenti 'anno 2005;

4. nel corso del pendente giudizio, per il tramite del proprio legale, il sig. G. con nota del 27.02.2018 inviava
proposta transattiva per la chiusura bonaria della controversia con la quale, a fronte della rinuncia al diritto
all'inquadramento giuridico nella categoria superiore, chiedeva il pagamento del solo trattamento economico
dovuto dal 01.04.2002 al 31.05.2010, per un importo un netto di € 5.600,00, oltre TFR, interessi e rivalutazione
monetaria, nonché un contributo per le spese legali complessivamente ammontante per entrambi i giudizi ad
€ 1.800,00, oltre accessori, in distrazione;

5. la Sezione Demanio e Patrimonio, consultata ’'Avvocatura regionale, con nota prot. n. 8919 del 16.04.2018,
precisava di non poter rinunciare all’eccezione di prescrizione, tuttavia, si dichiarava disposta a riconoscere
al sig. G. I'importo complessivo netto di € 5.436,38, a titolo di differenze retributive solo per il periodo 2005-
2010, compresi TFR, interessi e rivalutazione monetaria, oltre le spese legali, cosi come richieste;

6. a tale controproposta, si giungeva non solo in considerazione della normale alea del giudizio e del ridotto
ammontare richiesto a titolo di spese legali ma, soprattutto, perché riferita a materia analoga a quelli di
altri giudizi gia transatti come da atti deliberativi della Giunta Regionale (si cfr. D.G.R. nn. 357, 358, 359 del
21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017), con conseguente e rilevante risparmio di
spesa sia sotto I'aspetto della sorte capitale che delle spese legali. Difatti, alle suddette transazioni si aderiva
proprio in ragione di precedenti sentenze vertenti nella materia de quo che, pur disconoscendo il diritto
all'inquadramento superiore, tuttavia, avevano riconosciuto il diritto a percepire le corrispondenti differenze
retributive per le superiori mansioni di fatto svolte, con condanna alla relativa corresponsione e al pagamento
delle spese di giudizio;

7. con comunicazione pec del 19.04.2018 (ns prot. 9318 del 19.04.18) giungeva accettazione da parte del
sig. G.

Ritenuta
pertanto, la proposta conveniente e opportuna trattandosi di pretese economiche siccome quantificate
congrue rispetto alle tabelle retributive applicabili ratione temporis.
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Considerata

la proposta, altresi, conveniente ed opportuna in considerazione dell’esclusione dei periodi trascritti e del
sostanziale dimezzamento delle spese processuali, posto che in base al D.M. 55/2014, per gli scaglioni di
valore riferiti alla sorte capitate supra indicata, discenderebbe una condanna agli oneri processuali superiore
a € 2.000,00 per ogni grado di giudizio.

Tenuto conto

che si andrebbe di certo incontro all'ennesima sentenza di accertamento dell’espletamento di mansioni
superiori con conseguente condanna dell’Amministrazione alla corresponsione delle corrispondenti differenze
retributive oltre che al pagamento di spese legali per importi di almeno il doppio rispetto a quello concordato
attraverso la presente transazione e per entrambi i gradi di giudizio.

Considerato

che l'accettazione della proposta transattiva viene effettuata al solo fine di evitare I'alea del giudizio e senza
che cio comporti riconoscimento alcuno della pretesa del ricorrente e che la validita ed efficacia della presente
transazione e subordinata alla valutazione ed approvazione da parte della Giunta regionale.

Visto
inoltre, il parere favorevole (nota prot. 2209 del 16.02.2016) espresso dall’Avvocatura regionale ex L.R.
n.18/2006 art. 4 c. 3 lett. c), in merito alla chiusura bonaria di contenziosi vertenti in detta materia.

Visto e considerato che,

gia con Delibere n. 357-358-359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017, la Giunta
Regionale provvedeva ad autorizzare I'accettazione di proposte transattive analoghe a quella dinanzi descritta,
consentendo la chiusura bonaria di nove giudizi, con notevole risparmio di spesa sia in termini di sorte
capitale che di spese legali ma soprattutto evitando che passasse il principio del diritto all'inquadramento
nella categoria superiore.

Tutto quanto sopra

si propone alla Giunta Regionale di approvare la proposta transattiva dinanzi formulata nei termini e condizioni
di cui sopra, tesa alla definizione a saldo e stralcio della controversia pendente dinanzi la Corte di Appello di
Bari Sezione Lavoro, iscritta al n. 1932/2011 R.G. e al conseguente impegno, liquidazione e pagamento della
relativa somma nonché di autorizzare I'abbandono del giudizio medesimo (Cont. 455/11/FO).

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in € 12.322,10 trova la
seguente copertura finanziaria. In favore del sig. G. F.:
-€ 6.751,14 per differenze retributive, TFR, Oneri riflessi a carico datore, alla Missione 9 Programma 4 Titolo
1 capitolo n. 131091 ‘Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni
giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - oneri da contenzioso’ C.R.A. 66.6” P.D.C.F. 1.10.05.04;
-€ 465,00 per IRAP alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo 904003 ‘Spese per la gestione degli
impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze L.r. 15/94 - IRAP’ C.R.A. 66.6.
-P.D.C.F. 1.02.01.01;
-€ 647,57 per contributi INPS alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo 904004 ‘Spese per la gestione
degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze L.r. 15/94 - CONTRIBUTI
SOCIALI A CARICO DELL’ENTE’ C.R.A. 66.6. - P.D.C.F. 1.02.01.01;
-€.1.006,14 per interessi legali alla Missione 1 Programma 11 Titolo 1 sul capitolo 1315 “Oneri per ritardati
pagamenti. Quota interessi”,
-€ 825,83 per rivalutazione monetaria alla Missione 1 Programma 11 Titolo 1 sul cap. 1316 “Oneri per
ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; nonché,
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-€ 2.626,42 a titolo di spese legali (compresi accessori di legge e rit. di acconto) da imputare al capitolo
1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”, in favore del difensore antistario, avv.
Leonardo Goffredo, come da nota spese.

Dare mandato al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con proprio Atto, nel corrente
esercizio finanziario all'impegno e contestuale liquidazione della predetta somma di € 12.322,10 da
corrispondere, a saldo e stralcio della controversia sopra indicata pendente dinanzi la C.d.A di Bari Sez. Lav.,
n. 1932/2011 R.G. (cont. 455/11/F0) in favore del sig. G. e dell’Avv. Leonardo Goffredo, presso il cui studio
in Bari, via Abate Gimma, 34/A ha eletto domicilio.

LAssessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella
competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della I.r. n.7/97, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- udita la proposta dell’Assessore Pisicchio

- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Dirigente della Sezione
Demanio e Patrimonio e della Dirigente ad interim del competente Servizio Programmazione, Controlli e
Archivi;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono espressamente richiamate;

- di accettare la proposta transattiva formulata dall’Avv. Leonardo Goffredo nei termini e condizioni di cui in
narrativa, ritenendola opportuna e conveniente per ’Amministrazione regionale;

- di autorizzare 'abbandono del giudizio n. 357/16 R.G. pendente dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro
(cont. 962/11/F0);

- di dare incarico al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di adottare i consequenziali provvedimenti
di competenza, ivi compreso I'impegno, la liquidazione e il pagamento delle correlative somme nei confronti
del sig. G. F. a titolo di sorte capitale nonché del legale costituito avv. Leonardo Goffredo, a titolo di spese
legali nei termini indicati nell’accordo transattivo descritto;

- di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Isabella Fornelli, al
fine dei consequenziali adempimenti processuali;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



41318 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 760
Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” - Variazione di Bilancio e istituzione di nuovo
capitolo di spesa, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche Internazionali,
sulla base dell’istruttoria espletata, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce
guanto segue.

Con D.G.R. n. 1763 del 30/10/2017 la Giunta regionale ha approvato lo schema di avviso pubblico da emanare
nel 2017 per la concessione dei contributi previsti dalla L.R. 20/2003

Con D.D.n. 11 del 02/11/2017 la Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali ha emanato l'avviso pubblico
in questione.

Con D.D. n. 18 del 20/12/17 é stata approvata la graduatoria provvisoria delle istanze ammesse a contributo
articolata sulle tre tipologie di intervento previste dagli articoli 3, 4 e 5 (rispettivamente Allegato A, Allegato
A1l E Allegato A2) della L.R.20/2003.

Con D.D.n.19del 21/12/2017 sono state impegnate le relative somme sui capitoli di spesa 1490, per i soggetti
pubblici, e 1491, per le istituzioni private.

A seguito dell’approvazione della graduatoria definitiva, avvenuta con D.D. 1 del 30/01/2018, considerato
che i capitoli di spesa istituiti per la LR. 20/2003 - 1490, 1491 e 1492 - permettono I'erogazione di contributi
esclusivamente ad enti pubblici (1490), a istituzioni sociali private (1491) e a istituzioni internazionali (1492),
la presenza nella graduatoria definitiva dei soggetti beneficiari di una societa con fini di lucro rende necessaria
I'istituzione di un nuovo capitolo di spesa modificando ed integrando, quindi, la D.G.R. n. 38/2018 con la
guale e stato approvato il Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.

Quanto sopra premesso:

Visto l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione;

Vista la LR. n. 67/2017 (Legge di stabilita regionale 2018);

Vista la LR. n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale
2018-2020";

Vista la D.G.R. n.38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

si propone alla Giunta Regionale:

1. diistituire i guente nuovo capitolo di spesa:
C.N.l. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.
10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE;

2. di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490
“Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003";

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, per I'esercizio
finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompa-
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ghamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2
del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO
44 - COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI
03 - SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI

Missione 19 - Relazioni internazionali

C.R.A.

Programma 02 - Cooperazione territoriale

ISTITUZIONE CAPITOLO DI SPESA

Missione Codifica piano
Capitolo Declaratoria Programma dei conti
Titolo finanziario
C.N.I INTERVENTI REGIONALIIN MATERIA DI PARTENARIATO 'IL'Jralsfelll‘l(rfe?\tg'l
1493 PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 - 19.2.1 corrent a altre
TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE .
imprese
VARIAZIONE DI BILANCIO COMPETENZA E CASSA E.F. 2018
Missione Variazione
Capitolo Declaratoria Programma P.D.C.F.
. E.F. 2018
Titolo
INTERVENTI REGIONALI IN
MATERIA DI PARTENARIATO PER LA
14 19.2.1 .1.04.01.02 -13.414
0 COOPERAZIONE. ART.10 9 U.1.04.01.0 3 >0
L.R. 20/2003

INTERVENTI REGIONALI IN
MATERIA DI PARTENARIATO PER LA
COOPERAZIONE. ART.10 19.2.1 U.1.04.03.99 +13.414,50
L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI
CORRENTI A ALTRE IMPRESE

C.N.I.
1493

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4 lett. k) della LR. 7/1997.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate,
propone alla Giunta Regionale 'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate,
- difare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- diistituire il seguente nuovo capitolo di spesa:
C.N.I. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE.
ART.10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE;

- di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490
“Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003”;

- di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.Puglia.it. e nel sito www.europuglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 789

Attuazione dei progetti finanziati con le risorse liberate del POR Puglia 2000/2006 - Fondo FESR.
Aggiornamento della D.G.R. n. 1719 e ss.mm.ii. e dei relativi allegati. Variazione al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente |’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria e al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue: LAssessore Pisicchio

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 dellaL.42/2009”;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018”;

VISTA la Legge Regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.6.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

VISTAla D.G.R.n. 140 del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’'importo
delle quote vincolate

CONSIDERATO che

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1719 del 02/08/2011 si & preso atto della consistenza finanziaria
delle risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006 e sono stati
individuati gli interventi di riutilizzo delle risorse liberate che sono confluiti in apposti elenchi allegati alla
D.G.R. medesima.

Per quel che concerne, in particolare, il Fondo FESR, con successive Deliberazioni della Giunta Regionale (n.
2218 del 31/10/2012, n. 955 del 13/05/2013, n. 1411 del 23/07/2013, n. 1522 del 02/08/2013 e n. 2270 del
03/12/2013), sono stati apportati aggiornamenti ed integrazioni agli allegati della D.G.R. n. 1719/2011.

RILEVATO che

A seguito delle attivita di ricognizione e di verifica in ordine all'avanzamento degli interventi a valere sulle
risorse liberate poste in essere dalla Sezione Programmazione Unitaria di concerto con le Sezioni regionali
competenti per materia emerge la necessita di procedere ad una ulteriore modifica degli elenchi allegati alla
D.G.R. n.1719/2011 e ss.mm.ii..

In particolare, si rende necessario eliminare dall’elenco dei progetti di riutilizzo, presenti nell’Allegato
5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii., 'intervento relativo al
“Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.” a valere sulla Misura 4.18 “Contratti di Programma” del costo
di 19.334.853,00 euro. Tale intervento, infatti, non risulta piu attuale in quanto superato dalla concessione di
altri finanziamenti destinati alla medesima societa Cementir.

Leliminazione del predetto intervento dal monte progetti di riutilizzo delle risorse liberate rende disponibili, a
valere sull’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” del Fondo FESR 2000/2006, risorse per pari importo
da riallocare a favore di ulteriori progettualita.
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Contestualmente all'opportunita di eliminare l'intervento predetto, € emersa la necessita di copertura
finanziaria per l'intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo
incoming 2014-2017” del costo di 10.541.106,04 euro. Si tratta di un intervento compatibile con i requisiti
sanciti dal Quadro Comunitario di Sostegno 2000/2006 e con la disciplina che norma la materia delle risorse
liberate. E un intervento riconducibile alla Misura 4.15 “Attivita di promozione finalizzata all’allargamento
dell’'offerta turistica” e, pertanto, al medesimo Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” che ha generato
le risorse liberate rese disponibili a seguito dell’eliminazione dell’intervento Cementir, ascrivibile all’Allegato
6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii..

Con la prosecuzione delle attivita di ricognizione sullo stato di attuazione dei progetti di riutilizzo delle risorse
liberate verranno individuati, con successivi provvedimenti, ulteriori interventi di riutilizzo fino a saturazione
delle risorse disponibili.

Alta luce di quanto espresso in premessa si propone alla Giunta Regionale:

¢ di modificare I'Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.
ii. eliminando l'intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia
S.r.l”;

¢ di modificare I'Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo
I'intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming
2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attivita di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta
turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro.

e diaggiornare I'Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii.
con l'Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

¢ diapplicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti
coerenti del POR Puglia 2000-2006.

o di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e
pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnhamento
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

e di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli
complessivamente disponibili;

e di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

¢ di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n.
118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di
liquidazione relativi al progetto di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo
del turismo incoming 2014-2017".

¢ ditrasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo;

¢ di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e I'applicazione dell’Avanzo di
Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n.
126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006.
LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari di
cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili.

BILANCIO VINCOLATO

istituzione nuovo capitolo di spesa

Missione Codifica Pianodei| Codice

CRA CNI Declaratoria
Programma Conti finanziario UE

Risorse Liberate del P.O.R. 2000-2006.
Obiettivo 1 - FESR. Misura 4.15 Attivita di
63.04 promozione finalizzata all’allargamento 7.2.1 U.1.04.03.02.000 8
dell’offerta turistica. Trasferimenti
correnti a imprese partecipate.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione, ) YAF“.lAZlO.NF
CRA CAPITOLO Programma, P.D.C.F. Esercizio Finanziario 2018
Titolo Competenza Cassa
+€
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00
10.541.106,04
FONDO DI RISERVA PER

SOPPERIRE A DEFICIENZE -€
66.03 | 1110020 20.1.1 1.10.1.1 0,00

DI CASSA (ART.51, L.R. N. 10.541.106,04

28/2001)

Risorse Liberate del

P.0.R. 2000-2006.

Obiettivo 1 - FESR. Misura

4.15 Attivita di

+€ +€
63.04 CNI promozione finalizzata 7.2.1 U.1.04.03.02.000
, 10.541.106,04 10.541.106,04

all'allargamento

dell’'offerta turistica.

Trasferimenti correnti a

imprese partecipate.

LAssessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.
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LA GIUNTA

— udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Relatore;

— vistalasottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di modificare I'Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.
ii. eliminando I'intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia
S.rl”;

di modificare 'Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo
I'Intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming
2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attivita di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta
turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro,

di aggiornare I'Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii.
con l'Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti
coerenti del POR Puglia 2000-2006;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e
pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnhamento
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli
complessivamente disponibili;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n.
118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di
liguidazione relativi al progetto di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo
del turismo incoming 2014-2017".

di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo;

di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 792

POR PUGLIA FESR 2014-2020 - ASSE IIl - AZIONE 3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche, creative e dello spettacolo. Approvazione dello schema di Avviso Pubblico Apulia Film Fund
2018-2020 e del relativo schema di disciplinare. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011.

LAssessore all’'Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone d’intesa con |'’Assessore al Bilancio Avv.
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott.
Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa
per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR
FESR - FSE Puglia 2014-2020 dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patrono e dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:

- con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma
Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto gia previsto con
Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, é stato confermato quale Autorita di Gestione del POR FESR-FSE
2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione
Unitaria a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016;

- in data 11/03/2016 si e svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-
2020 che ha approvato, tra l'altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni;

— con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020" approvato, ai
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-
2020 in data 11 marzo 2016;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- lastrategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del
potenziale endogeno di attrattivita dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della
cultura, dell'ambiente e della creativita territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere
la competitivita delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare I'ambiente e promuovere 'uso efficiente delle
risorse”;

- I'Asse lll denominato “Competitivita delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorita
d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attivita per te PMI, in particolare per
I'internazionalizzazione”, I'Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi
produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso I'Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo;

- I'Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attivita di:

- valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso
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il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed
extraeuropee che producono in Puglia;
— sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio;

- con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale
ha definito il sistema di responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nominando il
Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse |l
del POR Puglia 2014-2020;

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e I'attuazione del Programma
Operativo FESR-FSE 2014-2020;

- Gli atti dirigenziali n. 39 del 21/06/2017 e n. 153 del 28/02/2018, con la quale I'Autorita di Gestione del
Programma ha adottato e aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR
Puglia 2014-2020;

CONSIDERATO CHE:

- il sistema di sostegno alla produzione audiovisiva promosso dalla Regione Puglia nel corso degli ultimi anni,
implementato e rafforzato anche attraverso I'azione condotta dalla Fondazione Apulia Film Commission,
ha portato ad un graduale e costante aumento del numero delle Imprese di produzione cinematografica
che scelgono il territorio regionale quale set per la produzione delle proprie opere audiovisive;

- asupporto di questa filiera produttiva, nell'ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ¢ stata attivata
una procedura ad evidenza pubblica denominata “Avviso pubblico Apulia Film Fund” (Avviso) la quale
ha previsto il sostegno finanziario alle imprese che realizzano investimenti per la produzione di opere
audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa a sportello;

- con DGR n. 551 del 22/04/2016 & stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund con una
dotazione finanziaria pari a € 3.000.000,00. La dotazione ¢ stata successivamente integrata dalla DGR n.
315/2017 con un importo pari a € 930.520,02, per finanziare le domande pervenute nell’lambito dell’ultima
sessione dell’avviso e ritenute finanziabili dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’avviso;

- al termine delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell'ambito dell’Avviso
pubblico Apulia Film Fund sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo pari
complessivamente a € 3.149.006,21;

- con DGR n. 315 del 07/03/2017 & stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 con
una dotazione finanziaria pari a € 5.000.000,00. La dotazione € stata successivamente integrata dalla DGR
n. 552 del 05/04/2018 con un importo pari a € 506.702,23, a copertura del fabbisogno aggiuntivo richiesto
per il finanziamento delle domande selezionate e valutate nell'ambito dell’'ultima sessione dell’avviso;

- nel corso delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell'ambito dell’Avviso
pubblico Apulia Film Fund 2017 sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo
pari complessivamente a € 3.213.975,27 e sono in corso di assunzione ulteriori obbligazioni per un importo
stimato pari a € 1.561.803,01;

- con Deliberazione n. 203 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha stabilito quale termine per I'invio delle
domande di finanziamento nell’ambito dell’Avviso Apulia Film Fund 2017 il 28 febbraio 2018 e dato
mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo
schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018;

CONSIDERATO, ALTRESI, CHE:

- il territorio regionale risulta sempre pil attrattivo per le produzioni audiovisive e cinematografiche
nazionali ed internazionali, anche in ragione del sistema di sostegno e supporto alle imprese del settore
implementato dalla Fondazione Apulia Film Commission;

- per garantire continuita e maggiore impulso alle attivita di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali
del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a
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guanto previsto dall’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, risulta necessario procedere alla riattivazione
di un fondo di sostegno alle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica che supporti in modo
continuativo la filiera delle imprese di produzione audiovisiva per il triennio 2018-2020;

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, con il supporto tecnico della Fondazione Apulia Film
Commission, ha predisposto lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, il
guale recepisce la normativa e le procedure operative del POR Puglia 2014-2020, la normativa attuativa
legata alla nuova “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” approvata con la Legge n. 220 del 14/11/2016,
il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 relativo alllammissibilita della spesa dei
programmi cofinanziati dai fondi SIE, aggiorna le procedure di acquisizione e selezione delle domande e
approva lo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari dei finanziament;;

- la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, in considerazione
degliindirizzi forniti con la summenzionata DGR n. 203/2018 e della performance finanziaria dei precedenti
avvisi pubblici 2016-2017 potra essere garantita con risorse almeno pari a € 10.000.000,00 a valere sulla
dotazione dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;

- nel corso del periodo 2018-2020, ad integrazione di quanto indicato, potrebbero essere richieste ulteriori
risorse a sostegno del sistema dell’audiovisivo, in grado di soddisfare un’eventuale maggiore domanda
generata dalle attivita di promozione del territorio e della filiera produttiva del settore da parte del sistema
regionale;

VISTI:

— il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. n. 42/2009;

- lart.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, che
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la DGR n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio
Finanziario Gestionale;

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di:

- di approvare lo schema di Avviso pubblico Apuiia Film Fund 2018-2020 che, unitamente allo schema di
disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, costituisce parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

- di garantire la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione
pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 dei POR Puglia 2014-2020;

- di stabilire che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese
disponibili con il presente provvedimento, con successivi atti si procedera all'integrazione delle stesse in
considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni dalle strutture regionali di
riferimento;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 42, della
L.R. n. 28/2001 e ss.mm. eii., e dell’art. 51 del D.lvo n. 118/2011, le variazioni compensative in aumento e
in diminuzione a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportate nella sezione copertura
finanziaria;
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- di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia
2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche all’Avviso e allo schema di disciplinare oggetto
di approvazione con il presente provvedimento, in ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il
rispetto delle normative di riferimento;

- di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti
provvedimenti di accertamento ed impegno a valere sugli esercizi finanziari programmati;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di

accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018
come di seguito esplicitato:

BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA - Entrata ricorrente

CAPITOLO Missione PIANO DEI VQR;A::JolgE VARIAZIONE
CRA Entrata DESCRIZIONE CAPITOLO | Programma CONTI CODICE UE COI\'/II;ETENZA E.F. 2019
Titolo FINANZIARIO E CASSA COMPETENZA
1- entrate
feri . i derivanti da
Trasferimenti per il POR trasferimenti
62.06 | 4339010 | Puglia 2014/2020 - Quota 4.200.5 E 4.02.05.03.001 destinate al +2.500.000,00 +2.500.000,00
UE Fondo FESR finantiamento
di progetti
comunitati
1 - entrate
derivanti da
Trasferimenti per il POR trasferimenti
62.06 | 4339020 | Puglia 2014/2020 - Quota 4.200.1 E 4.02.01.01.001 destinate al +€1.750.000,00 +€ 1.750.000,00
Stato Fondo FESR finanziamento
di progetti
comunitati

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti

Servizi della Commissione Europea;

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA - Spesa ricorrente

Codice
identificativo
Codifica del delle
Programma di transazioni VARIAZIONE
CAPITOLO Missione cuigal punto1 | 'ANODEl riguardanti E.F.2018 VARIAZIONE
CRA DESCRIZIONE CAPITOLO Programma . CONTI . E.F. 2019
spesa Titolo lett. i) dell’All. FINANZIARIO le risorse COMPETENZA COMPETENZA
7 al D. Lgs. dell’UE di cui E CASSA
118/2011 al punto 2
All. 7 D. Igs.
118/2011
POR 2014/2020. Fondo
Fesr - Azione 3.4 - 2 - Attivita
interventi di culturalie 3 - Spese
6206 | 1161340 | SOstesnoalleimpresedelle | g, interventi | ;55 03.03.03 | [nanziateda | 550.000,00 +2.500.000,00
filiere culturali, turistiche, diversi nel trasferimenti
creative e dello spettacolo. settore della U.E.
Contributi agli investimenti culturale
a altre imprese. Quota UE
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POR 2014/2020. Fondo

a altre imprese.
Quota STATO

della U.E.

Fesr - Azione 3.4 - s 4 - Spese

. L. 2 - Attivita X .

interventi di sostegno alle . finanziate da

K . culturalie X .

imprese delle filiere interventi trasferimenti

62.06 1162340 culturali, turistiche, 5.3.2 diversi nel U 02.03.03.03 statali correlati | +€ 1.750.000,00 +€ 1.750.000,00

creative e dello spettacolo. ai

e . . settore . . .

Contributi agli investimenti finanziamenti

culturale

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti
Servizi della Commissione Europea;
Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

BILANCIO AUTONOMO

PARTE SPESA - Spesa ricorrente

Codice
identificativo
Codifica del delle
. Programma di transazioni VARIAZIONE
CAPITOLO Missione cuigal punto1 | 'ANODEl riguardanti E.F.2018 VARIAZIONE
CRA DESCRIZIONE CAPITOLO Programma . CONTI . E.F. 2019
spesa Titolo lett. i) dell’All. FINANZIARIO le risorse COMPETENZA COMPETENZA
7 al D. Lgs. dell’UE di cui E CASSA
118/2011 al punto 2
All. 7 D. Igs.
118/2011
Fondo di riserva per il 8- spese non
coflnanziamento regionale correlate ai
66.03 1110050 di programmi comunitari 20.3.2 U.2.05.01.99 finanziamenti - €750.000,00 -€750.000,00
(ART. 54, comma 1 LETT. A dell’Unione
- L.R. N. 28/2001) europea
POR 2014/2020. Fondo
Fesr- Azione 3.4 - interventi 7 - spese
di sostegno alle imprese 2 - Attivita correlate al
delle filiere culturali, culturalie finanziamenti
6206 | 1163340 | turistiche, creative e dello) g5, interventi |\ 55 03.03.03 | dEMUNOME 1 e 50.000,00 +€750.000,00
spettacolo. diversi nel europea
Contributi agli investimenti settore finanziati da
a altre imprese culturale risorse
Cofinanziamento dell'ente
regionale

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465 e
466 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della legge 205/2017.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.000.000,00 corrisponde
ad OGV che saranno perfezionati nel corso dell’e.f. 2018 e 2019 mediante atti del Dirigente della Sezione
Economia della Cultura, in qualita di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’'Industria turistica e culturale - Gestione e
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valorizzazione del beni culturali;

Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

di approvare lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 unitamente allo schema
di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

di finanziare I'Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione pari a € 10.000.000,00 a
valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di
bilancio;

di incaricare, a seguito dell’'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011;

di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia
2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche allo schema di Avviso e di disciplinare in
ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il rispetto delle normative di riferimento;

di dare atto che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese
disponibili con il presente provvedimento, si procedera con successivi atti all’integrazione delle stesse in
considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni espresse dai competenti
uffici regionali;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura all'adozione di tutti gli atti conseguenti
all'attuazione della presente deliberazione;

di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 849

PO FESR 2014/2020 - Titolo IT-Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - AD n. 798 del 07.05.15
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014"”. Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del
Soggetto Proponente: Assioma. Net S.r.I-Torino (To)-Cod progetto: BN70LF1.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata
dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue;

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”.

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e s.m.i.

Premesso che:

- in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I’'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

— il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);
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con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si é stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di;

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;;

e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;
I'attivazione didettointervento consentediaccelerare'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P.n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n. 68 del 14.05.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
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a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi diaiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed ¢ stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per 'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

— il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- [lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

— con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale;

¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1,1.2,1.3, 3.1;

¢ haautorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita € in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

— laDGRn. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA
2014-2020 - Assi | - I, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione
Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:
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I'impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) in data 08.11.2016 ha presentato in via telematica
I'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portate
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7010/U del
14.07.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 19.07.2017 al prot. AO0_158/5620, conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino
(To) (Codice progetto BN70LF1), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 1353 del 11.09.2017 é stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, I'impresa proponente Assioma.Net S.r.l., con sede legale in Via Spano, 6/11 - Torino
(To) - P. IVA 08187300010, per un investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5
- Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso all’edizione”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6982 del 20.09.2017 ha
comunicato all'impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) I'ammissibilita della proposta alla fase
di presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) ha presentato nei termini previsti dalla succitata
comunicazione il progetto definitivo;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 09.05.2018 prot. AOO PS PIA 4953/U, agli atti della Sezione al
prot. n. AOO_158/3645 del 10.05.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) per l'investimento da realizzarsi a Bari (Ba) -
Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso
all’edizione”, con esito positivo.

Rilevato altresi che:
- dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario

delia agevolazione concedibile alla impresa Assioma.Net S.r.l. - Torino (To), & pari a complessivi €.
4.059.802,70 per un investimento di €. 6.597.005,03 con un incremento occupazionale di n. + 10 unita
(ULA), cosi come dettagliato in tabella:

Asse prioritario e
Obiettivo specifico

Tipologia di spesa

Investimenti
Ammessi

Agevolazioni
ammesse

Ammontare (€)

Ammontare (€)

Asse prioritario Il
obiettivo specifico
3a
Azione 3.1

Attivi Materiali

1.354.313,07

388.861,95

Asse prioritario Ill
obiettivo specifico
3a
Azione 3.1

Servizi di Consulenza

0,00

0,00

Asse prioritario Il
obiettivo specifico
3d
Azione 3.5

Servizi di Consulenza
Internazionalizzazione

19.681,50

9.840,75

Totale Asse lll

1.373.994,57

398.702,70

Asse prioritario |
obiettivo specifico
1a
Azione 1.1

Ricerca Industriale

4.198.508,12

3.148.848,82

Sviluppo
Sperimentale

1.024.502,34

512.251,18

0,00

0,00
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Totale Asse | 5.223.016,46 3.661.100,00
TOTALE 6.597.005,03 4.059.802,70

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) (Codice progetto BN70LF1), con sede
legale in Via Spano, 6/11 - Torino (To) - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso
all’edizione” - P. IVA 08187300010 che trovera copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura
finanziaria a seguito dei provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro I'esercizio finanziario secondo il seguente
schema:

Importo totale € 4.059.802,70
Esercizio finanziario 2018 € 2.029.901,33
Esercizio finanziario 2019 € 2.029.901,37

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.
Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita, nell'ambito della

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:

Codice codifica

del
. programma di . . .
Capitoli Declaratoria Missione cui al punto 1 COdlf_'c? Plan.o dei importi €. Anno 2018 Anno 2019
Programma . Conti Finanziarlo
lett. i) - All.to
7 al D. Lgs.
118/2011
Por 2014-2020-
1161310 Fondo Fers Azione 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 228.742,32 114.371,16 114.371,16
3.1 - Quota UE
Por 2014-2020.
1162310 Fondo Fers Azione 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 160.119,63 80.059,81 80.059,82
3.1- Quota STATO
Por 2014-2020.
1161350 Fondo Fers Azione 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 5.788,68 2.894,34 2.894,34

3.5 - Quota UE

Por 2014-2020.
1162350 Fondo Fers Azione 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 4.052,07 2.026,03 2.026,04
3.5 - Quota STATO

Por 2014-2020.
1161110 Fondo Fers Azione 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 2.153.588,23 1.076.794,11 1.076.794,12
1.1 - Quota UE

Por 2014-2020.
1162110 Fondo Fers Azione 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 1.507.511,77 753.755,88 753.755,89
1.1 - Quota STATO

TOTALE 4.059.802,70 2.029.901,33 2.029.901,37

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno
(Sa) prot. n. AOO PS PIA 4953/U del 09.05.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 10.05.2018 al
prot. AOO_158/3645, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato
dall'impresa Assioma.Net S.r.l. - (Codice progetto BN70LF1], con sede legale in Torino (To) - Via Spano,
6/11, per I'investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco
2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso all’edizione” dell'importo complessivo di €
6.597.005,03 e di un contributo concedibile di €. 4.059.802,70 conclusasi con esito positivo, che si
allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall'impresa Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) per un importo
complessivo ammissibile di € 6.597.005,03 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €.
4.059.802,70 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. + 10 unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:

A o Investimenti Agevolazioni
sse prioritario e . - Ammessi ammesse
Obiettivo specifico Tipologia di spesa
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
obiettivo specifico . -
33 Attivi Materiali 1.354.313,07 388.861,95
Azione 3.1
Asse prioritario Il
°b'em"‘;:pec'ﬁ°° Servizi di Consulenza 0,00 0,00
Azione 3.1
Asse prioritario Il
. i - |
obiettivo specifico Servizi d-I Corlmsu e_nza 19.681,50 9.840,75
3d Internazionalizzazione
Azione 3.5
Totale Asse IlI 1.373.994,57 398.702,70
Asse prioritario | Ricerca Industriale 4,198.508,12 3.148.848,82
obiettivo specifico Sviluppo 1.024.502,34 512.251,18
la Sperimentale
Azione 1.1 0,00 0,00



http:Assioma.Net
http:62.01.00
http:Assioma.Net

41376 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018

Totale Asse | 5.223.016,46 3.661.100,00
TOTALE 6.597.005,03 4.059.802,70

— Di ripartire la spesa entro I'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale € 4.059.802,70
Esercizio finanziario 2018 € 2.029.901,33
Esercizio finanziario 2019 € 2.029.901,37

- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

- Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

- Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

- Didare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa Assioma.Net
S.r.l. - Torino (To), né obbligo di spesa per ’Amministrazione Regionale;

- Di notificare il presente provvedimento all'impresa Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) a cura della Sezione
proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 850
IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del
3 e 4 giugno 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al
Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del
Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce quanto segue.

La Regione Puglia & socio fondatore dell’ IPRES-Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, associazione
senza scopo di lucro, con personalita giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Regione Puglia n. 1284
del 25 ottobre 1998.

Lart. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si
avvale dell’IPRES - -Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di
attivita di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in
materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresi che allo stanziamento della quota associativa si
provvede annualmente con I'approvazione della legge di bilancio.

Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" e conseguente DGR n. 38 del 18 gennaio 2017 di approvazione del
Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia-sono state stanziate a favore dell’IPRES sul Capitolo 1345
“IPRES -Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse finanziarie pari a
Euro 400.000 per gli anni dal 2018 al 2020.

Con DGR n. 1186, del 18/07/2017 la Giunta Regionale ha deliberato di avvalersi, secondo le disposizioni
rivenienti dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell'IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con
sede in Bari, confermando I'adesione all’Istituto per I'anno 2017.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su societa, agenzie,
aziende sanitarie, autorita regionale, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi
natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e
indicazioni operative.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR n.
458 del 08 aprile 2016 con la quale e stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di monitoraggio e controllo sulle Agenzie,
Societa ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dal’Amministrazione regionale.

L'art. 7 dello Statuto dell’IPRES stabilisce che spetta all’Assemblea degli Associati:
- approvare entro il 30 giugno di ogni anno il bilancio consuntivo e la relazione annuale sull’attivita svolta;
- deliberare eventuali modifiche dello Statuto.

Tanto premesso, con nota prot. n. 259/18 del 2 maggio 2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 4 maggio 2018 con prot. n. AOO_092/0000715, é stata
convocata presso la sede sociale in Bari, alla Piazza Garibaldin. 13, 'Assemblea dei soci dell’'IPRES per il 3 giugno
2018 alle ore 07:00 in 1~ convocazione e per il successivo 4 giugno 2018 alle ore 16:00 in 2” convocazione con
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il seguente Ordine del Giorno:
Parte ordinaria
Comunicazioni del Presidente

1) Eventuali osservazioni al verbale di Assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017;

2) Relazioni sulle attivita e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017;

3) Varie ed eventuali sopravvenute.
Parte straordinaria
Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione.

Con riferimento al punto 1) all’'ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in
data 21 dicembre 2017” non si ravvisano osservazioni.

Con riferimento al punto 2) all'Ordine del Giorno “Relazioni sulle attivita e Bilancio consuntivo dell’esercizio
2017”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione tecnica istruttoria allegata al presente
atto, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017
dell’IPRES.

Il Revisore Unico, neila Relazione del 8 maggio 2018, parte prima “Relazione del revisore indipendente ai
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 39/2010”, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d’esercizio dell’ IPRES
chiuso al 31 dicembre 2017.

Conriferimento alla Parte Straordinaria all'ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto
Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”, si evidenzia che L'IPRES trasmesso la bozza dello
Statuto, con le modifiche statutarie proposte, riportate analiticamente nella relazione tecnica istruttoria
allegata, nella quale si rappresenta quanto di seguito.

Nel nuovo modello di organizzazione regionale MAIA, approvato con D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015,
“I'lstituto & inserito tra le strutture, partecipate dalla Regione, che svolgono ruoli ausiliari, ma strategici nella
gestione delle attivita della macchina amministrativa regionale di organizzazione della Regione”.

In particolare, I'lstituto nell'ambito delle funzioni di promozione e realizzazione di attivita di studio, ricerca,
programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale
ed economico ai sensi dell’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005 n. 1, sara chiamato a volgere, tra l'altro, attivita
di supporto alla Regione in materia di politiche per le migrazioni, di macroregione adriatica e politiche
internazionali, nonché per I'analisi degli assetti socio-economici del territorio regionale e istituzionali
della Regione, funzionali alla elaborazione dei documenti di programmazione e pianificazione regionale. Il
rinnovato ruolo strategico assegnato all’lstituto ha dunque imposto una revisione della mission dell’'IPRES e
delllamministrazione dello stesso al fine di adeguare lo statuto associativo al processo di trasformazione in
atto attraverso la semplificazione del modello organizzativo e conseguentemente della stessa forma giuridica
dell’lstituto, anche al fine di assicurare la pil ampia partecipazione del Soci fondatori all’attivita di ricerca.
Nel corso della elaborazione delle modifiche statutarie € emersa I'opportunita di trasformare I'lstituto in
Fondazione, in modo da garantire il rafforzcamento della sua autonomia tecnico-scientifica e, permettere,
al tempo stesso la migliore diversificazione del ruolo e degli apporti degli enti partecipanti. Nella stesura
del nuovo testo statutario sono state seguite due direttrici “principali”. In primo luogo, sono state eliminate
tutte le previsioni riferibili al modello “associativo” che risultano incompatibili con la veste giuridica della
“fondazione”, nonché con la nuova mission affidata all'IPRES. In secondo luogo, sono state apportate le
opportune modifiche al fine di assicurare, pur nel rinnovato modello organizzativo, 'autonomia tecnica -
scientifica dell’Istituto, nonché valorizzare il principio dell’esercizio consensuale della potesta amministrativa,
anche attraverso la facolta di stipulare accordi tra amministrazioni.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.
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Il presente provvedimento viene sottoposto all’'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, g)
e k) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 es.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per

I'effetto di:

1) partecipare allAssemblea dei soci dell’'IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali,
convocata presso la sede sociale in Bari, Piazza Garibaldin. 13, peril 3 giugno 2018 in 1” convocazione,
alle ore 7:00 e per il successivo 4 giugno 2018 in 2" convocazione, alle ore 16:00;

individuare, quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott.
ROBERTO VENNERI conferendo il seguente mandato:

2)

3)

a)

b)

c)

d)

con riferimento al punto 1) dell’'ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea

dei soci in data 21 dicembre 2017”, esprimere presa d’atto;

con riferimento al punto 2) dell’'ordine del giorno “Relazioni sulle attivita e Bilancio consuntivo

dell’esercizio 2017, sulla base del giudizio positivo senza rilievi del Revisore Unico, approvare il

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, che Allegato sub A) alla presente ne costituisce parte

integrante;

con riferimento al punto 3) dell’'ordine del giorno “Varie ed eventuali sopravvenute” prendere atto

delle comunicazioni che il Presidente dell’Istituto intendera rendere, riservando ogni decisione a

successivo provvedimento;

con riferimento alla Parte Straordinaria all'ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione

dell'lstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”:

- approvare il nuovo testo dello Statuto dell’IPRES, allegato sub B) alla presente e che ne

costituisce parte integrante, conferendo altresi mandato, nelllambito della partecipazione
a detta Assemblea, ad esprimere, laddove cio si rendesse per legge necessario, eventuali
diverse formulazioni letterali del testo delle modifiche statutarie;

richiamare, nel quadro dei controlli interni ed esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo della
Regione, le seguenti raccomandazioni:

a)
b)

ottemperare agli impegni prescritti dall’art. 25 delta L.R. n. 26/2013;

ai fini del controllo analogo, ottemperare agli impegni di legge e, per quanto compatibili, agli
impegni a tal fine previsti, dalle Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
I'esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione
Puglia delle societa controllate e delle societa in house, approvate con DGR 812/2014, tenuto
conto delle competenze ratione materiae della Segreteria Generale di Presidenza;
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4) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo
a IPRES;
5) pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 853
Programma Unico di Emersione, assistenza e integrazione sociale. Progetto La Puglia non tratta 2 - Insieme
per le vittime.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione
Sicurezza del cittadino. Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
con Deliberan. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”;

con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I’Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia;

il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza;

con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con 'obiettivo di garantire la
raccordabilita dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito
europeo;

VISTA

la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020".

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previstidall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011,
n. 118 e ss.mm.ii;

VISTO

il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni;

la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni;

I'articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri
e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e
601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla
base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo
13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un programma unico di emersione, assistenza e integrazione
sociale che garantisca, in via transitoria, adeguate condizioni di alloggio, di vitto, e di assistenza sanitaria, ai
sensi del citato articolo 13 della legge n. 228 del 2003 e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e
I'integrazione sociale, ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 18, e che con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza unificata, sia definito il programma di emersione,
assistenza e di protezione sociale e le relative modalita di attuazione e finanziamento;
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il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la
decisione quadro 2002/629/GAl”;

il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro dell’interno, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte dei Conti il 16 giugno
2016, con il quale e definito il Programma unico di emersione, assistenza e di integrazione sociale e le relative
modalita di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286
del 1998;

I'articolo 1 del suddetto Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede
altresi che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad
assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria
e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e I'integrazione sociale;

I'articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede che
entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunita adotta, sentita
la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei
ministri, un apposito bando per 'individuazione dei progetti finanziabili;

il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunita, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita.gov.it, per il
finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale;

il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale delle
proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di valutazione,
e I'indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a valere sul cap. 520 -
centro di responsabilita n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio dei Ministri per I'esercizio
finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal n. 1 al n. 21 della graduatoria
finale);

che il predetto Bando 1/2017 prevede che siano disciplinate le modalita di attuazione dei progetti approvati
mediante atti di concessione da stipulare tra le parti;

che la Regione Puglia ha presentato il progetto “La Puglia non Tratta 2 -Insieme per le vittime”, collocandosi
in posizione utile nella graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento al posto n. 15, conseguendo un
punteggio pari a 83/100, in partenariato, in qualita di Soggetti Attuatori con:

- Soc. Coop. Sociale Comunita Oasi 2 San Francesco onlus;
- Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus;

- Associazione Giraffah! Onlus;

- Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;

- Soc. Cooperativa Sociale IRIS;

- Associazione Micaela Onlus;

- Associazione Comunita Papa Giovanni XllI

ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalita e agli obiettivi” di cui al bando pubblico
sopracitato;

tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attivita a favore degli
stranieri immigrati;

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalita e competenza da molti anni nella
realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalita collegato e nella tratte di esseri
umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti,
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e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarita e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al
Dipartimento per le Pari Opportunita per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs.
n. 286/98);

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacita di intervento nell'ambito della tratta
a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle
tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori
della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto:

I'avvio del progetto € avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovra essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero
avra termine il 28 febbraio 2019.

CONSIDERATO CHE:

Con DGR n. 1448 del 21.09.2017, di adesione al “Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione
sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui ai comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi
di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 maggio 2016)”, e stata presentata la proposta progettuale denominata “La Puglia non tratta 2 -
insieme per le vittime”.

Con nota del 27.10.2017 - DPO 0008943 P-4.25.3, la Presidenza del Consiglio comunica I'ammissione a
finanziamento del progetto presentato dalla Regione Puglia cui & stato attribuito il punteggio di 83/100.

Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento
per le Pari Opportunita della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi € 1.600.241,38, e stato
approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila,
e i Soggetti Attuatori di seguito indicati:

- Soc. Coop. Sociale Comunita Oasi 2 San Francesco onlus;

- Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus;

- Associazione Giraffah! Onlus;

- Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;

- Soc. Cooperativa Sociale IRIS;

- Associazione Micaela Onlus;

- Associazione Comunita Papa Giovanni Xl
ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalita e agli obiettivi” di cui al bando pubblico
sopracitato;
tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attivita a favore degli
stranieri immigrati;

Con nota del 19.03.2018 protocollo AOO_116/3887 del Servizio Verifiche di regolarita contabile sulla gestione
del bilancio vincolato, si prende atto dell’accredito dell'importo di € 480.072,41 per I'attuazione del progetto
“La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime”, quale primo acconto erogato dal Dipartimento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, in favore della Regione Puglia.

SI PROPONE

di apportare la necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018, istituendo in termini di competenze e
cassa Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura
Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38, assegnato dal Dipartimento per le Pari
Opportunita della Presidenza del consiglio dei Ministri, a seguito dell’avvenuta concessione del contributo
per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in merito al progetto denominato “La Puglia non tratta 2 -
Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione Puglia nell'lambito dei programmi di assistenza e inclusione
sociale e lavorativa a favore delle vittime della tratta art. 13 della Legge 228/2003;

di approvare I'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento.
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario
gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente
la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO
Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa

42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA

CRA 06 - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni per un
ammontare complessivo pari a € 1.600.241,38 (di cui € 1.120.168,97 pari al 70% nel 2018 e € 480.072,41
pari al 30% nel 2019), derivanti dai fondi assegnati con “Atto di Concessione del contributo” da parte del
Dipartimento per le Pari Opportunita della Presidenza del Consiglio dei Ministri datato 20.10.2017.

Codice UE 2 - Entrate ricorrenti
Parte IM - ENTRATA

ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Variazione -

. L Variazione

Tipo bilancio di bilancio
CRA Capitolo Declaratoria Tipologia, Codlf!ca_ Planf) C!e' diprevisione previsione EF

. Conti Finanziario EF 2018
Categoria 2019
Competenza e
Competenza
Cassa

Programma unico di
emersione assistenza ed
integrazione sociale a favore
degli stranieri e dei cittadini di
42.06 2125132 cui al comma 6 bis dell’art. 18 2.101.1. E.2.01.01.01.003 +1.120.168,97 +480.072,41
del D.Lgs. 25 luglio 1998 n.
286. Progetto “La Puglia non
tratta 2 - Insieme per le
vittime”

- Si attesta che I'importo di € 1.600.241,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitore certo.

- Debitore: Dipartimento per le Pari Opportunita della Presidenza del Consiglio.

- Titolo Giuridico: ATTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO del Dipartimento per le Pari Opportunita
della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20.10.2017.

All'accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata, provvedera il Dirigente della Sezione del Cittadino,
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente all'impegno nel medesimo atto dirigenziale
per I'importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2,
par. 3.6 - lett. ¢) - “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
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Parte lI™ - SPESA
Codice UE 8 - Spesa ricorrente

ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Variazione I
. . Variazione
L. bilancio . .
Missione, T . . .. di bilancio
. . Codifica Piano dei di previsione -
CRA Capitolo Declaratoria Programma, - . previsione EF
. Conti Finanziario EF 2018
Titolo 2019
Competenza e
Competenza
Cassa
Programma unico di
emersione assistenza ed
integrazione sociale a favore
degli stranieri e dei cittadini di
cui al comma 6 bis dell’art. 18
42.06 | 1204012 | G¢!D:Les- 25 luglio 1998 n. 12.4.1 U.1.04.04.01.001 | +1.120.168,97 | +480.072,41
286. Progetto “La Puglia non
tratta 2 - Insieme per le
vittime” -
Spesa corrente -
Trasferimenti correnti a
Istituzioni sociali private

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.600.241,38, corrisponde a OGV
che saranno perfezionate nel 2018. Al relativo impegno pluriennale si provvedera con Atto Dirigenziale del
Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente
all'accertamento di entrata, ai sensi del principio contabile di cui allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi e
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento € di competenza della giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della
Lr.n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta lI'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale.

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale.

— A voti unanimi espressi ai sensi di legge.
DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020,
istituendo in termini di competenza e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa,
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38,
assegnato dal Dipartimento per le Pari Opportunita della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a seguito
dell'avvenuta concessione del contributo per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in riferimento
al progetto denominato: “La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione
nell'ambito del programma di assistenza e inclusione sociale e lavorativa a favore delle persone vittime di
tratta, articolo 13 della Legge 228/2003;
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- diapprovare l'allegato E/1 contenente le variazioni al Bilancio, parte integrante del presente provvedimento;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad approvare le variazioni al Bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 approvato con LR. n. 67/2017 di cui al presente provvedimento;

- di demandare al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia
Sociale, ogni adempimento attuativo;

- didare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di
spazi finanziari di cui all’articolo 1, comma 466, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232;

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro dieci giorni
dall’adozione della relativa deliberazione;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018 41521




41522 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018 41523




41524 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 26-6-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 854

Istituzione della Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi
di funzionamento e monitoraggio ai sensi del’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante “Linee di
indirizzo sulle modalita organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia” (Rep. Atti n. 185/
CSR del 18/12/2014).

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’'Offerta, riferisce.

o il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni 'esercizio delle funzioni legislative
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali.

o la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano,
rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito 'intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per glianni 2014-2016 e I'intesa, ai sensi dell’articolo
1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del
Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento
recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza
ospedaliera”;

J il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui e stato definito il “Regolamento recante definizione
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni
contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione
della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore al 3,7 posti letto
per mille ab., comprensivi dello 0,7 posti letto per mille ab. per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie;

. il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei
criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza
ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016";

J la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilita 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale
n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit
delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano
prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualita e della sicurezza delle prestazioni
erogate nei confronti dei cittadini;

. la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU
del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualita,
della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del
taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’'organizzazione
del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”, elaborate
dal Ministero della Salute;

. le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui & stato
adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge
di stabilita 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione
consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di
cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014;
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J la deliberazione di Giunta regionale n. 302 del 22 marzo 2016 ad oggetto: “Intesa Stato-Regioni
13.11.2014, rep. Atti 156/CSR. Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018 adottato con DGR n.1209 del
27/05/2015. Integrazioni e modifiche. Approvazione”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di
competenza oncologica e relative Unita Operative dalla ASL di Bari all'IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo
I1” di Bari;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle
D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui & stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete
ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n.
70/2015;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello
organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al
recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden
del cancro Anni 2014-2016" (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014);

. la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento
Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilita
2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”;

o il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilita 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015",
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017;

. la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione
e all’'esercizio, all’'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie
pubbliche e private”;

. la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale
10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di
Stabilita 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R.
n.7/2017”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali
rappresentanti;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -
Regionin. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalita organizzative ed assistenziali
della rete dei Centri di Senologia”;

. il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura
private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo
della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero
dell’Economia e delle Finanze).

Atteso che:

a) il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti
ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all'interno del disegno globale della rete ospedaliera & necessaria
I'articolazione delle reti per patologia che integrano I'attivita ospedaliera per acuti e post acuti con I'attivita
territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, traumatologica, neonatologica e punti nascita,
medicine specialistiche, oncologica, pediatrica, trapiantologica, terapia del dolore e malattie rare;
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b) lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresi che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni
adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni
gia contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie.
Relativamente alle reti sopra elencate, per le quali non siano disponibili linee guida e raccomandazioni, &
istituito uno specifico tavolo tecnico presso AGENAS composto da rappresentanti del Ministero della salute,
di AGENAS, regioni e province autonome, con il compito di definire entro un anno dalla data di approvazione
del presente decreto le relative linee guida e raccomandazioni, nonché di aggiornare quelle gia esistenti, da
sancire tramite Accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni”;

c) Il Tavolo Istituzionale per la revisione delle Reti cliniche (TI), istituito e coordinato da AGENAS e
composto da rappresentanti di AGENAS, del Ministero della Salute, delle Regioni e delle Province autonome,
che opera con il supporto del Coordinamento Tecnico-Scientifico (CTS) che a sua volta coordina i Gruppi di
Lavoro di Rete Clinica delle singole reti cliniche, si € dotato di uno strumento condiviso con Ministero della
salute e Regioni e validato dal CTS nella riunione del 30 giugno 2016, denominato “Griglia di rilevazione delle
Reti Cliniche”;

d) con note prot. n. P-9470 - PG e n. 9471 - PG del 10/11/2016 il Direttore Generale dell’Agenzia
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali ha trasmesso la Griglia, corredata di un documento esplicativo, che
ha la finalita di rilevare lo stato di implementazione delle reti clinico-assistenziali da parte delle Regioni e P.A.
e di monitorare, per ciascuna rete, I'effettiva aderenza dei requisiti e dei percorsi e il mantenimento degli
stessi, alle linee guida e alle raccomandazioni esistenti a livello nazionale, nonché il suo funzionamento.

All’art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 é stato precisato quanto segue:

“q.1. La necessita di garantire I'erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza,
qualita e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi,
strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con
quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono
rappresentati dai volumi di attivita e dalla valutazione degli esiti.

L'unita di riferimento per valutare opzioni di razionalizzazione della rete ospedaliera é rappresentata dai
volumi di attivita specifici per processi assistenziali (percorsi diagnosticoterapeutici) e I'appropriatezza dei
ricoveri e delle prestazioni, a cui deve fare sequito un coerente numero di posti letto, nel contesto di un efficace
sistema di governo dell’offerta.

4.2 Per numerose attivita ospedaliere sono disponibili prove, documentate dalla revisione sistematica della
letteratura scientifica, di associazione tra volumi di attivita e migliori esiti delle cure (ad esempio mortalita a
30 giorni, complicanze od altri esiti), ed in particolare per:

a) Chirurgia del Cancro Esofago, Fegato, Mammella, Pancreas, Stomaco, Cistifellea, Colon, Polmone, Prostata,
Rene e Vescica

b) Procedure chirurgiche: Colecistectomia; Aneurisma aorta addominale, Angioplastica coronarica, By pass
aorto-coronarico, Endoarterectomia carotidea, Rivascolarizzazione arti inferiori, Artoplastica ginocchio e
anca, frattura femore

c) Processi e percorsi diagnostico-terapeutici: Terapia intensiva neonatale (TIN) e Maternita; Infarto del
miocardio

4.3 Per queste e per altre attivita cliniche, procedure e percorsi diagnostico terapeutici, la revisione sistematica
continua della letteratura scientifica consentira di identificare ed aggiornare continuamente le conoscenze
disponibili sulla associazione tra volumi di attivita e qualita delle cure. LAgenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (Age.nas), avvalendosi di specifiche competenze scientifiche, ha la funzione di aggiornare
costantemente le conoscenze disponibili sul rapporto tra volumi di attivita ed esiti delle cure.

4.4 Per le attivita cliniche di cui alle lettere a) e b) del punto 4.2, le unita di riferimento dei volumi di attivita
sono attualmente le unita operative complesse e, quando saranno disponibili i dati della Scheda di dimissione
ospedaliera (SDO) opportunamente modificata, i singoli operatori. Per le attivita di cui alla lettera e) dello
stesso punto, le unita di riferimento sono gli istituti di cura ospedalieri.

4.5 Per numerosi percorsi diagnostico-terapeutici, procedure ed attivita cliniche, sono misurabili
sistematicamente gli esiti e possono essere identificati valori di rischio di esito, al di sotto (per gli esiti positivi)
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o al di sopra (per gli esiti negativi) dei quali, alle strutture (Unita operative complesse- UOC o ospedali, ove
applicabile) non possono essere riconosciuti i requisiti di accreditamento specifici. Per le attivita ospedaliere
per le quali é definita I'associazione volumi-esiti, ma la letteratura scientifica non consente di identificare in
modo univoco soglie di volume al di sotto delle quali non possono aversi sufficienti garanzie di efficacia e
sicurezza, le soglie minime possono essere, tuttavia, scelte sulla base di criteri di costo-efficacia e in rapporto
con i fabbisogni specifici.

Il rapporto osservato tra volumi di attivita, esiti delle cure e numerosita specifica di strutture per ciascun
valore del rapporto tra volumi ed esiti, consente di effettuare valutazioni di impatto per la scelta di soglie di
volume e soglie di esiti.

4.6 Sia per volumi che per esiti, le soglie minime identificabili a livello nazionale sulla base di evidenze
scientifiche, possono consentire di definire criteri non discrezionali per la riconversione della rete ospedaliera
ed eventuali valutazioni per I'accreditamento. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, verranno definiti i valori soglia per volumi di attivita specifici, correlati agli esiti migliori, e soglie per
rischi di esito. A tal fine si prevede di istituire, presso Age.nas, un tavolo tecnico composto da rappresentanti del
Ministero della salute, Age.nas, regioni e province autonome, che provvedera anche a formulare proposte per
I'aggiornamento periodico delle soglie di volume e di esito sulta base delle conoscenze scientifiche disponibili,
da recepire come integrazione del presente decreto. Le soglie identificate si applicano a tutti i soggetti pubblici
e privati accreditati. Nelle more di tali definizioni anche di tipo qualitativo, tenuto conto altresi degli aspetti
correlati all’efficienza nell’utilizzo delle strutture, si definiscono valide le sequenti soglie minime di volume di
attivita:

Con nota prot. n. DGPROGS 0002726 - P del 26/01/2018 il Direttore Generale della Programmazione sanitaria
ha ribadito quanto segue:

- “Come é noto, il D.M. 2 aprile 2015, n. 70, “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliero”, prevede che le Regioni provvedono
a conformare la propria programmazione in materia di assistenza ospedaliera agli standard nazionali di
riferimento individuati dal decreto stesso. E’ altresi noto che il compito di formulare indirizzi per la corretta
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applicazione e interpretazione delle misure, degliindicatorie deglistandard connessialla dimensione qualitativa
e quantitativa dell’assistenza erogata, definiti dal D.M. 70/2015, é affidato al Tavolo di monitoraggio per
I'attuazione del regolamento 2 aprile 2015, n.70 istituito presso la Direzione Generale della Programmazione
Sanitaria con D.M. 29 luglio 2015. Le procedure per il monitoraggio del grado di attuazione del D.M. 70/2015
siriconducono, in primo luogo, alle funzioni attribuite al Ministero della Salute dal D. Igs 30 luglio 1999, n. 300,
modificato da ultimo dalla legge 13 novembre 2009, n. 172, in materia di programmazione tecnico-sanitaria
di rilievo nazionale e di indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle attivita tecniche sanitarie.

Cio premesso, come condiviso in sede di Tavolo di monitoraggio (da ultimo nella riunione del giorno
3 novembre 2017), considerati gli indicatori qualitativi e quantitativi individuati dal punto 4 dell’Allegato 1 al
D.M. 70/2015, e dato atto che alcuni di questi sono gia ordinariamente sottoposti ad osservazione in diversi
contesti istituzionalmente competenti, é stato avviato il monitoraggio dei volumi di attivita di procedure
specifiche erogate dalle unita operative di afferenza:

Per la conduzione di tale monitoraggio, ci si avvale dei dati di produzione desunti dal flusso SDO e dei metadati
disponibili su uno specifico strumento informativo (dashboard) nell’lambito del cruscotto NSIS.

La dashboard si propone, in primo luogo, quale dinamico strumento di autovalutazione per tutte le Regioni
interessate, con l'obiettivo finale di migliorare la qualita dei dati disponibili e, conseguentemente, la solidita e
affidabilita dei valori espressi dagli indicatori in uso”.

Con nota prot. n. AOO_ 005 - 74 del 6/3/2018 il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del
benessere sociale e dello sport per tutti ha individuato i referenti regionale per la gestione del predetto
monitoraggio e precisamente:

1. dott.ssa Antonella Caroli del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza ospedaliera”;

2. dott.ssa Lucia Bisceglia dell’’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale” (A.Re.S.S.).

Il cancro della mammella & il primo tumore per frequenza nella donna rappresentando il 29% di tutte le
nuove diagnosi tumorali. Dall’analisi dei dati dei registri tumori italiani si stima che in Italia siano diagnosticati
circa 46.000 nuovi casi/anno di carcinoma della mammella, rappresentando la principale causa di morte per
tumori nella donna.

| tassi diincidenza e di mortalita aumentano con I'eta): I'incidenza raggiunge un picco nelle 60enni, poi scende
e si stabilizza, la mortalita cresce gradualmente con l'eta.

L'analisi deitrend temporali mostra una crescita dell’incidenza nel periodo dal 1986 al 2000 e una stabilizzazione
nel periodo piu recente.

Per la mortalita, invece, dalla fine degli anni ottanta si osserva una moderata, ma continua tendenza alla
diminuzione (-1,7%/anno), attribuibile ai progressi terapeutici e ad una maggiore anticipazione diagnostica,
legata in gran parte alla diffusione dei programmi di screening.

La Puglia nel 2016 presenta la casistica di sintesi riportata in figura seguente relativamente al
carcinoma della mammella, rispettivamente per incidenza, operativita chirurgica e prevalenza:
a) n. 2.500 nuovi casi annui;

b) n. 3.130 interventi chirurgici annui;

c¢) n. 30.000 donne con diagnosi di tumore.

Se per semplicita si utilizza I'intervento chirurgico quale proxy di stima della domanda assistenziale, la Regione
mostra una eterogenea distribuzione per provincia dei flussi di ricovero intra ed extra regionali, come si evince
dalla tabella seguente (dati 2016):
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La provincia con la maggiore autosufficienza e quella di Bari (mobilita totale 12%) mentre quella con la
maggiore dipendenza dagli altri territori, regionali ed extra-regionali, € la provincia BAT (mobilita totale 71%)
seguita da quella di Taranto (43%).

Il dato di sintesi regionale - mobilita passiva al 15% pari a 472 donne in trasferta - € comunque sintomo di una
inefficace capacita di attrazione delle strutture pugliesi.

Da queste riflessioni epidemiologiche scaturisce la consapevolezza per il Sistema Sanitario Italiano e,
a cascata, per i Sistemi Sanitari Regionali, di una costante espansione del carico assistenziale che questa
patologia comporta in termini di prevenzione primaria e secondaria (stili di vita e campagne di screening),
approfondimento diagnostico, approccio terapeutico, percorsi di riabilitazione e di accompagnamento per il
fine vita.

E pertanto diventato prioritario per tutte le organizzazioni sanitarie, anche a livello internazionale, individuare
e sviluppare modelli assistenziali di presa in carico capaci di rispondere alla complessita dei fenomeni legati
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a questa patologia, vero big killer per la popolazione femminile e affrontare in modo appropriato il relativo
carico assistenziale (burden) in continua espansione e mutazione.

Questo rappresenta ormai da oltre 15 anni un grosso tema sfidante sia sul piano clinico che organizzativo-
gestionale per i sistemi sanitari, i quali a partire dall’anno 2003 avevano gia identificato nella Breast Unit, la
risposta ottimale a questa domanda assistenziale.

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 é stato recepito I’Accordo Stato - Regioni n.
185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalita organizzative ed assistenziali della rete
dei Centri di Senologia(CS)”, in cui per rete dei Centri di Senologia si intende il sistema di relazioni tra le singole
Strutture di senologia, finalizzato a governare lo sviluppo dei servizi complessivamente offerti.

Le Strutture di senologia sono le strutture dove sisvolgono attivita di screening, diagnostica clinico -strumentale,
terapia per le pazienti con patologia mammaria, definite Centri di Senologia o pil comunemente Breast Unit.
Il CS rappresenta un modello di assistenza specializzato nella diagnosi, cura e riabilitazione psicofisica delle
donne affette da carcinoma mammario, dove la gestione del percorso della paziente & affidato ad un gruppo
multidisciplinare di professionisti dedicati e con esperienza specifica in ambito senologico.

La rete rende il sistema capace di intercettare integralmente la domanda, promuovere la continuita di cura e
favorire le sinergie di percorso, con il fine di assicurare i seguenti obiettivi:

Obiettivi clinici

— attivita di prevenzione e programmi di screening del tumore della mammella;

- integrazione con il percorso diagnostico e di presa in carico dei soggetti a rischio credo-familiare di tumore
della mammella/ovaio;

- tempestivita nella diagnosi;

- appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e degli interventi costruiti sulla base delle migliori
evidenze scientifiche per garantire qualita e sicurezza della cura;

- comunicazione e informazione alla paziente e sua partecipazione informata ai programmi i prevenzione,
assistenza e riabilitazione.

Obiettivi organizzativi

- definizione di standard operativi e monitoraggio;

- realizzazione di uno specifico percorso assistenziale uniforme che privilegi la multidisciplinarieta e
multidisciplinarieta, eliminando le duplicazioni diagnostiche e tecnologiche e garantendo la continuita
assistenziale attraverso i vari livelli della rete;

- coordinamento della raccolta dei dati epidemiologici e dei risultati attraverso la realizzazione dei registri
tumori;

- programmazione di forme di educazione sanitaria sugli stili di vita per la diminuzione dei fattori di rischio
nella popolazione.

Obiettivi di ricerca e formazione

- la ricerca clinica deve essere programmata e capace di privilegiare progetti di valore innovativo e studi
multicentrici;

- la tempestivita nel trasferimento operativo delle nuove acquisizioni scientifiche nella pratica clinica;

- la formazione deve essere programmata con interventi formativi dedicati ai singoli profili professionali e
multidisciplinari.

Organizzazione della rete

Per far si che la rete sia capace di dar seguito a quanto previsto € indispensabile che venga coordinata almeno
a livello regionale. Fatta salva I'autonomia delle Regioni, € tuttavia necessario che vi sia una organizzazione e
strutturazione della reti secondo modelli definiti sia verticali (hub-spoke) che orizzontali (hub-hub), in cui il
Centro di Senologia rappresenta I’'hub a cui fanno funzionalmente riferimento i centri di screening e i centri di
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diagnostica che rappresentano gli spoke. La rete necessita di un coordinamento regionale tra i diversi hub con
I'individuazione di un centro hub identificato come capofila. La dove & presente un solo centro di riferimento
si puo prevedere un collegamento con altri centri hub delle regioni limitrofe attraverso opportuni protocolli
condivisi e formalizzati dalle regioni stesse.

Bacino di utenza:

Una ottimale organizzazione della rete di Strutture di senologia deve essere disegnata sulla base delle esigenze
del territorio, tenendo in considerazione non solo il bacino di utenza ma anche la configurazione del territorio
stesso.

In Italia, attualmente, € in corso un processo di riorganizzazione della rete dell’'offerta ospedaliera, modulata
anche in funzione dei bacini di utenza di cui si dovra tener conto nella progettazione e realizzazione di tutte le
reti, compresa quella di senologia.

Il Centro di Senologia, riunisce funzionalmente tutte le Unita operative, semplici, complesse o dipartimentali,
e i servizi che sono coinvolti nella diagnosi e cura della patologia mammaria, cosi come di seguito riportati
radiodiagnostica, chirurgia dedicata compresa la chirurgia ricostruttiva, anatomia patologica, oncologia
medica, radioterapia, medicina nucleare, genetica medica oncologica, farmacia, fisioterapia, psi-concologia
e cure palliative.

In realta piu piccole, alcune di queste specialita possono non essere presenti (per esempio la radioterapia,
la genetica medica oncologica e la medicina nucleare), ma € fondamentale che il centro sia collegato con
strutture limitrofe dove tali specialita siano presenti, che tutti i dati vengano raccolti e condivisi e che tutti gli
specialisti partecipino agli incontri multidisciplinari e di audit organizzati dal Centro di Senologia.

DEFINIZIONE REQUISITI QUALI - QUANTITATIVI DEI CENTRI DI SENOLOGIA (secondo Accordo Stato-Regioni
Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)

Il Centro di Senologia deve possedere specifici requisiti in aderenza con quelli definiti a livello europeo:

- trattare ogni anno piu di 150 nuovi casi di carcinoma mammario;

- adottare linee guida per la diagnosi e il trattamento del tumore a tutti gli stadi e per la riabilitazione psico-
fisica della paziente.

- utilizzare un database per la gestione della documentazione clinica (possibilmente con cartella elettronica).

Raccolta dati

| dati clinici, inseriti in tempo reale, e disponibili per le sessioni periodiche di audit, devono essere raccolti
nel database del Centro di Senologia da un data-manager responsabile della raccolta, registrazione ed analisi
sotto la supervisione di un membro del core team.

Formazione - svolgere attivita formativa

| Centri di Senologia devono offrire opportunita di formazione per studenti, specializzandi e specialisti che si
vogliano dedicare alla senologia e organizzare corsi di aggiornamento continuo a livello regionale, nazionale
e internazionale.

Ricerca - collaborare con progetti di ricerca nazionali ed internazionali

La ricerca e parte essenziale dell’attivita del centro sia ai fini dell’assistenza che della formazione. | Centri
di Senologia dovrebbero favorire I'arruolamento in studi clinici con particolare attenzione alle ricerca
traslazionale e alla sperimentazione di nuove tecnologie

Effettuare sistematicamente la valutazione delle performance e degli esiti clinici e render conto dei risultati
Il Centro di Senologia adotta programmi di Quality Assurance e promuove percorsi di miglioramento.

Deve essere prevista almeno una riunione annuale di Audit cui partecipa tutto il team coinvolto per la
valutazione dell’attivita svolta, I'analisi delle linee guida e la valutazione dei risultati raggiunti. Le azioni
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correttive e di monitoraggio devono essere opportunamente documentate.

Quale strumento gestionale qualificante, il Centro di Senologia deve svolgere incontri multidisciplinari (MMD)
con la partecipazione di tutti i componenti per discutere tutti i casi per la pianificazione del trattamento. La
riunione multidisciplinare e il momento in cui avviene la valutazione multidisciplinare pre e postoperatoria
della diagnosi e della estensione clinica della malattia e la formulazione della strategia terapeutica, con
indicazioni specifiche per la chirurgia, |la terapia medica, la radioterapia, la terapia riabilitativa e il follow up. Le
varie proposte vanno condivise con la paziente tenendo conto dell’eta biologica, delle caratteristiche cliniche
e delle sue preferenze. Attori fondamentali della valutazione sono professionisti con competenza specifica sul
carcinoma della mammella: il radiologo, 'anatomopatologo, il chirurgo, I'oncologo medico, il radioterapista,
il fisiatra e un infermiere di senologia. La frequenza settimanale dipende dai volumi di attivita. La seduta si
conclude con un referto scritto che riassume i dati clinici della paziente, le decisioni, con individuazione di
chi effettua il colloquio con la paziente e con la presa in carico della paziente da parte dell’Unita operativa
competente. Di tale incontro viene informata con apposita nota scritta la Direzione Sanitaria.

Deve essere previsto un coordinamento con I'equipe multidisciplinare di presa in carico delle donne ad alto
rischio genetico di tumore della mammella/ovaio.

- individuare e formalizzare i professionisti che dedicano totalmente o gran parte della loro attivita alla
cura dei tumori mammari; deve essere assicurata la presenza di chirurghi, radiologi, patologi, oncologi,
radioterapisti, infermieri, tecnici di radiologia e data manager, in base alle valutazioni cliniche dei casi e
dell’'organizzazione delle singole aziende vengono coinvolti altri specialisti quali psiconcologo, oncogenetista,
fisiatra, fisioterapista e medico nucleare. Le figure professionali coinvolte devono possedere dei requisiti di
formazione, di esperienza e di casistica trattata/anno che garantiscano la loro qualificazione come dettagliato
nelle linee guida Europee.

Deve essere individuato tra i medici dell’equipe, il coordinatore clinico. E’ opportuno inoltre il coinvolgimento
costante del volontariato di settore.

Il Centro di Senologia deve lavorare secondo un Protocollo di lavoro condiviso che espliciti:

. le modalita di accesso per le prime visite con relativi tempi di attesa a seconda delle necessita cliniche/
urgenze. E’ indispensabile che vengano rispettati i tempi di attesa previsti nel Piano Nazionale Governo Liste
di Attesa e i Percorsi Diagnostico Terapeutici per il tumore della mammella.

o la modalita di accesso se la paziente proviene dal centro di screening o dal centro di diagnostica

. la sessione di diagnostica clinico-strumentale e anatomo patologica

J le modalita e caratteristiche della comunicazione della diagnosi e del programma terapeutico

o le modalita di accesso alla terapia chirurgica e le tempistiche.

o la tempistica per la diagnostica anatomo-patologica completa di tutte le informazioni utili per il
successivo programma terapeutico

. le modalita di accesso alla terapia medica, alla radioterapia e le tempistiche.

. il materiale informativo sulle varie fasi del percorso diagnostico terapeutico che deve essere

consegnato alla paziente.

Con provvedimento n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’/Agenzia Regionale Strategica
per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) ha approvato la deliberazione ad oggetto: “Proposta relativa all’istituzione
del Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e
monitoraggio”, di cui all’Allegato del presente provvedimento.

L’ A.Re.S.S ha istituito un Gruppo tecnico Ristretto di Progetto (GRiP) per assolvere a quanto previsto dalle
normative europee e nazionali sul tema specifico e ha elaborato un documento nel quale il BREAST UNIT
NETWORK si configura quale “rete funzionale” integrata nella pilt ampia Rete Oncologica Pugliese. Il GRiP
incaricato della progettazione del “Breast Unit Network-Centri Pugliesi di Senologia” ha predisposto un
“progetto preliminare” per definire gli standard organizzativi, tecnologici e funzionali necessari ai fini della
“progettazione definitiva”.
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Con email del 6 novembre 2017 I’A.Re.S.S. ha trasmesso alle Direzioni sanitarie delle AA.SS.LL, delle Aziende
Ospedaliere e degli IRCCS Pubblici e privati accreditati la griglia di rilevazione dati, necessaria per la costituenda
Breast -Unit network.

In particolare, I'A.Re.S.S. al fine di individuare i criteri per la scelta dei Centri di Senologia pugliese per la
costituenda Rete regionale ha stabilito con i componenti del GRiP i seguenti criteri, quale prima griglia di
selezione dei centri attualmente attivi:

In base all’analisi preliminare condotta in Puglia ha consentito di verificare che i Centri di Senologia pugliesi
per la costituenda Rete regionale che, ad oggi, rispondono ai requisiti precedentemente esposti, sulla base
dei riscontri pervenuti, sono i seguenti:

Alfine direndere operativoil percorso per l'istituzione del “Breast Unit Network - Centri Pugliesi di Senologia” &
stato predisposto un documento per la definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e di monitoraggio
del network (di cui in Allegato ).

Il monitoraggio e la valutazione delle attivita del network senologico e dei centri senologia ad esso afferenti,
nelle fasi di avvio e messa a regime dell’attivita della rete, verra effettuato verificando :

¢ lintero set di indicatori previsti dal documento “Monitoraggio e Valutazione dei Percorsi Diagnostico-
Terapeutico-Assistenziali” redatto dalla Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del
Ministero della Salute e allegato in estratto alla presente delibera (Allegato B della delibera A.Re.S.S.
n.32/2018);

¢ gli indicatori di esito misurati e monitorati dal Programma Nazionale Esiti (PNE).


http:AA.SS.LL
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Con nota prot. n. 165/AD/DG/2018 dell’11/4/2018, in data successiva all'adozione della delibera del
Commissario straordinario dell’A.Re.S.S., il Responsabile Affari Generali del Gruppo “GVM Care e Research”
ha trasmesso la griglia della Breast Unit della Casa di Cura privata accreditata “Santa Maria” anno 2017, il
verbale del 19/02/2018 recante |'istituzione della Brest Unit della citata Casa di cura ed il relativo PDTA .

Dalla deliberazione A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale
Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) nonché dall’accoglimento della richiesta della Casa di Cura
Santa Maria di Bari, emerge la seguente distribuzione dei Centri che potenzialmente potrebbero far parte
della rete delle Breast unit:

In ogni Provincia risulta la presenza di almeno una Breast Unit pubblica, oltre alla presenza di strutture private
accreditate che si integrano nell’intero percorso assistenziale.

Le strutture individuate nella Rete regionale delle Breast Unit saranno sottoposte a verifica dei requisiti di
autorizzazione e accreditamento di cui al Regolamento regionale n. 3/2005 e s.m.i., nonché dell’Accordo Stato
- Regionin. 185/CSR del 18/12/2014 e delle indicazioni della delibera del Commissario straordinario A.Re.S.S.
n. 32/2018. A tal proposito si precisa che la Legge Regionale n. 9 del 02/05/2017 e s.m.i. ha previsto:

- all'art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento
di organizzazione interna e di definizione delle modalita operative dell’attivita di verifica dell’Organismo
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28,
per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di
prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad
ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare.”.

Inoltre, sulla base dei requisiti espressamente previsti dall’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 185/CSR del
18/12/2014, al fine di garantire la reale presa in carico della donna, gestendo I'intero percorso assistenziale
che inizia con i programmi di screening fino al trattamento della patologia ed il successivo follow- up, si ritiene
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che nella Regione Puglia, sulla base dell’organizzazione della rete ospedaliera e territoriale, sia opportuno
individuare:
a) “Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n.
32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessita di garantire I'intero percorso assistenziale, compreso
gli screening:

A tal proposito e facolta dei Direttori Generali delle Asl valutare I'opportuna integrazione con le strutture
private accreditate, acquistandone le prestazioni sulla base del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico
di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali nonché delle discipline o servizi gia accreditati
alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto previsto con il Regolamento
regionale n. 3/2018

In tal caso, riconosciuto il ruolo di integrazione delle strutture private accreditate, dovra, comunque, essere
formalizzato il percorso aziendale che consenta di dare continuita assistenziale alla donna, in base alla
normativa vigente in materia.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1. istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di
funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n.
32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di:

a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n.
32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessita di garantire I'intero percorso assistenziale, compreso
gli screening:
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Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla
normativavigentein materia perle Breast Unit, senza ulteriorioneriaggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli
d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento.
3. stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilita di poter ricorrere alle strutture private
accreditate per I'acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di
remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali. Le prestazioni in parola potranno essere rese
sulla base delle discipline o servizi gia accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento
nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regionale n. 3/2018;

4, stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano
garantire l'intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso
le Unita Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di
riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare
all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito con la deliberazione di Giunta regionale
n.1864 del 17/11/2017, nonché al Regolamento regionale n.3/2005 e s.m.i. ed alle indicazioni contenute
dalla delibera A.Re.S. S. n. 32/2018;

5. stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano sottoposti
a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di
criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione
della struttura da accreditare o qualora gia costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante, in coerenza
con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della LR. n. 9 del 02/05/2017;

6. stabilire che I'attivita di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale vigente
in materia ed in particolare secondo le modalita definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”;
7. stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potra essere

modificata qualora:
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a) le strutture gia individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del
D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018;
b) altre strutture non gia individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard

di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della
delibera A.Re.S.S. n. 32/2018.

8. stabilire che I’A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’adozione del presente schema di provvedimento,
di concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” un
gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attivita delle Breast Unit, in coerenza anche con le
tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'ladozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di
funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n.
32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di:

a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n.
32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessita di garantire I'intero percorso assistenziale, compreso gli
screening:
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Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla
normativavigentein materia perle Breast Unit, senza ulteriorioneriaggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli
d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento.
3. di stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilita di poter ricorrere alle strutture
private accreditate per l'acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo
unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra — regionali. Le prestazioni in parola potranno
essere rese sulla base delle discipline o servizi gia accreditati alla data di adozione del presente schema di
provvedimento nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regionale n. 3/2018;

4, di stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano
garantire I'intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso
le Unita Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di
riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare
all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito con la deliberazione di Giunta regionale
n.1864 del 17/11/2017, nonché al Regolamento regionale n.3/2005 e s.m.i. ed alle indicazioni contenute
dalla delibera A.Re.S. S. n. 32/2018;

5. di stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano
sottoposti a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il
rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di
ubicazione della struttura da accreditare o qualora gia costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante,
in coerenza con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della L.R. n. 9 del 02/05/2017;

6. di stabilire che I'attivita di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale
vigente in materia ed in particolare secondo le modalita definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”;

7. di stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potra essere
modificata qualora:

a) le strutture gia individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del
D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018;

b) altre strutture non gia individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard

di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della
delibera A.Re.S.S. n. 32/2018.

8. di stabilire che I'A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’'adozione del presente provvedimento, di
concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, un
gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attivita delle Breast Unit, in coerenza anche con le
tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia.;

9. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al
Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della Salute,
del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie,
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera privata
pugliese;

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP;
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11. di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica
degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 861

Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018. Applicazione dell’avanzo
di amministrazione derivante dall’ accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 lett. g) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue.

VISTO CHE:

la Legge Quadro sulle Aree Protette del 6 dicembre 1991 n. 394 disciplina l'istituzione e la gestione
delle aree naturali protette, nell'ottica della loro tutela e valorizzazione, definendo le modalita
di detta istituzione, gli organismi dai quali sara composto l'istituendo Ente Parco e gli strumenti di
regolamentazione gestionale ed economica di quest’ultimo. A tal riguardo, I'art. 12 rubricato “Piano
per il Parco” indica la procedura da seguire e gli organi competenti per la predisposizione, adozione e
definitiva approvazione dei piani dei parchi di rango nazionale, nonché i contenuti di un “Piano” validi
tanto per i Parchi nazionali quanto per quelli regionali. L'art. 25 detta, poi, disposizioni specifiche per i
Piani dei Parchi regionali.

In attuazione della Legge n. 394/91, la legge regionale n. 19/1997, nel disciplinare la “gestione
territoriale” delle aree protette regionali agli artt. 20, 21 e 22, detta disposizioni relative alla definizione
rispettivamente del Piano del Parco, del Piano pluriennale economico e sociale e del Regolamento. Lart,
23 lettera d) della L.R. n. 19/97 dispone che la Regione assicura, attraverso il Servizio Parchi e Tutela
della Biodiversita, I'assistenza tecnico-amministrativa agli organi di gestione delle aree naturali protette
nonché il ruolo di coordinamento delle iniziative e delle attivita regionali volte al riconoscimento del
patrimonio naturale e ambientale, ai fini della sua tutela e gestione.

La D.G.R. 770/2014 detta le disposizioni in materia di approvazione dei Piani territoriali dei Parchi
Naturali Regionali ex art.n.20, 21 e 22 della I.r. 19/97 e precisamente prevede che “(...) 'Ente di
gestione dell’area protetta predispone e adotta, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19/97, gli strumenti
di pianificazione suddetti, nonché tutti gli atti necessari al procedimento di Valutazione Ambientale
Strategica del Piano, ai sensi della L.R. 44/2012 {(...)".

La suddetta deliberazione specifica inoltre che il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita “(...)
sottopone il Piano del Parco alla Giunta regionale che ne prende atto e lo trasmette alla Commissione
consiliare per il parere di competenza; 8. acquisito tale parere, il Piano viene trasmesso al Consiglio
regionale per l'approvazione (...)".

Il Parco naturale regionale “Bosco Incoronata” istituito con legge regionale 15 maggio 2006, n. 10 e
gestito in via definitiva dal Comune di Foggia ai sensi dell’articolo 5 della L.R. n. 10/2006;

Lart. 15 c. 2 L.R. n. 10/2006 prevede: “Annualmente, in relazione agli obiettivi gestionali raggiunti e
alla programmazione regionale, la Regione Puglia trasferisce fondi idonei a integrare gli stanziamenti
comunali nei limiti di quanto previsto nel bilancio regionale.”

Con determinazione dirigenziale 089/508/2010 la Regione Puglia ha impegnato la somma totale di
1.695.000,00 euro in favore di tutte le aree protette pugliesi, al fine di finanziare prioritariamente le
attivita di redazione degli strumenti di pianificazione di cui le stesse devono dotarsi obbligatoriamente.
Con nota esplicativa regionale prot. 145/9967 del 29.11.2011, per il Parco in oggetto, & stato ritenuto
congruo un budget di spesa per la redazione degli strumenti pianificazione non superiore a euro
51.000,00.

DATO ATTO CHE:

Con determinazione 145/654/2015 é stata liquidata in favore del Parco la somma di euro 33.832,00 in
guanto sostenuta e rendicontata per la redazione degli strumenti di pianificazione.
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e Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 29.09.2017 e stato adottato il Piano territoriale del
Parco naturale regionale Bosco Incoronata, acquisita al prot. regionale n. 8100 del 18.10.2017.

CONSIDERATO CHE:
e Con nota prot. 35330 del 28.3.2018 I’Ente Parco ha inviato ulteriore rendicontazione della spesa
sostenuta per un totale di euro 35.132,00.
¢ La somma erogabile da parte della Regione, conformemente alla nota prot. 145/9967/2011, & pari ad
euro 17.168,00 (differenza euro 51.000,00 ed euro 33.832,00 -gia erogato).

RITENUTO:

e di procedere alla liquidazione di un acconto sulla somma restante da erogare in favore dell’Ente
Parco, anche in conformita a quanto stabilito nelle convenzioni sottoscritte tra il direttore dell’ente di
gestione del Parco e gli incaricati della redazione degli strumenti di pianificazione, agli atti del Servizio,
procedendo alla erogazione del saldo ad approvazione del Piano.

e Di applicare I'avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui
passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico
di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51,
comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

e Diiscrivere in termini di competenza e cassa la somma di euro 17.168,00 sul Capitolo 581010 “SPESE
PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE REGIONALI (L.R. N.19/1997)” del bilancio di previsione
esercizio finanziario 2018.

VISTI:

e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

e lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata dei risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

e l'art.42,comma8del D.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

¢ lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

¢ la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

¢ laD.G.R.n.140del06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinatoil risultato diamministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

¢ laD.G.R.n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

DATO ATTO che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.
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RITENUTO necessario, al fine di far fronte all'adempimento dell’'obbligazione giuridica in argomento connessa
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 089/508/2010 per il quale & stata dichiarata la perenzione
amministrativa nell’esercizio finanziario 2012 dotare |'originario capitolo di spesa della somma occorrente
mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall'accantonamento per la reiscrizione dei
residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di
accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2,
lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLCACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO derivante da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 10.000,00 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 1110020 DI CASSA (ART51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€10.000,00
28/2001).
“SPESE PER LA GESTIONE
65.09 581010 DELLE AREE PROTETTE 9.5.1 1.04.01.02 +€10.000,00 +€10.000,00
REGIONALI (LR. N.19/1997)".

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito,
propongono alla Giunta Regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai
sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera a)

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio;
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

e DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse
riportata;

e DI APPORTARE la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;
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e DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, € autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

e DI APPROVARE l'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

¢ DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.;

e DI AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare il
conseguente provvedimento di impegno e spesa, entro il corrente esercizio finanziario;

e DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 891

Cont. 3146/03/GR - Consiglio di Stato - Centro Medico Biscegliese s.r.l. + altri c/Regione - DGR n.1370 del
28/07/2009 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del
residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.n.837/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalita “Applicazione del
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- Con DGR n.1370 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva I'incarico di difesa della Regione
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 1758/2006;

- Con A.D. n° 837 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del
previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap
(valore della causa indeterminabile);

- Con nota del 16.12.2014, I'Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato
n.284/2013, a conclusione dell’attivita svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR
n.1370/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02;

- Rilevato che I'impegno n° 587 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009,
e caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del
residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
- Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per I'importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione
a carico del capitolo 1312 derivante dall'impegno n. 587 assunto con A.D. 837/09, caduto in perenzione
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione
previo riconoscimento di legittimita del relativo debito fuori bilancio.

Visti:

-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/20009;

-I'art. 51, comma 2, lett. g) del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perentj;

- 'art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

-laD.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

-laD.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.

LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. .

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI €3.000,00 0,00

FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE

66.03 1110020 DI CASSA (ART51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€3.000,00

28/2001).

SPESE PER COMPETENZE

46.01 1312 PROFESSIONALI DOVUTE A 1.11.1 1.03.02.11 + € 3.000,00 + € 3.000,00

PROFESSIONISTI ESTERNI ECC.

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’/Avvocatura;

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018;

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio;

- All'impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione
residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvedera con successiva
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con
imputazione sul capitolo pertinente;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalita
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;
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3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

4. di approvare |'Allegato E/1, che & parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione,

6. difare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della
citata professionista;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 892

Cont. 8375/02/C0O-GlI - Consiglio di Stato - Laboratorio Analisi Dr. Leo s.r.l., e S.N.A.B.I.L.P. c/Regione e AUSL
BR/1- DGR n.1624 del 15/09/2009 - Competenze professionali in favore dell’ Avv. Natalia PINTO. Variazione
di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.
ii. (A.D.n.959/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalita “Applicazione del
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

-Con DGR n. 1624 del 15/09/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l'incarico di difesa della Regione
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari - Seconda Sezione- n.
3630/2006;

- Con A.D. n° 959 del 06/10/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo pari a € 2.670,01 e
disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP,
ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile);

- Con nota del 16.12.2014, I'Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato
n.808/2013, a conclusione dell’attivita svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR
n.1624/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo complessivo pari ad €.5.223,03;
- Rilevato che I'impegno della spesa n° 649, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009,
e caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del
residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 1.670,01, al sensi dell’art. 51 co.2, lett. g)
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per I'importo di € 1.670,01 mediante la reiscrizione
a carico del capitolo 1312 derivante dall'impegno n.649 assunto con A.D.959/09, caduto in perenzione
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 3.553,02 si provvedera con apposita variazione al
bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimita del relativo debito fuori bilancio.

Visti:

-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

-I'art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perentj;

- 'art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

-laD.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;
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-laD.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLUAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLCACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. .

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI €1.670,01 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 | 1110020 DI CASSA (ARTSL, LR N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€1.670,01
28/2001).
SPESE PER COMPETENZE
46.01 1312 PROFESSIONALI DOVUTE A 1.11.1 1.03.02.11 +€1.670,01 +€1.670,01
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC.

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.670,01= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’/Avvocatura;

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018;

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio;

- All'impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 1.670,01 reiscrizione
residui perenti + € 3.553,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvedera con successiva
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con
imputazione sul capitolo pertinente;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalita
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

. di approvare I'Allegato E/1, che & parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione,

. difare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della
citata professionista;

. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 893

Cont. 8425/02/P-GR - Consiglio di Stato - Centro Medico Biscegliese +1 c/Regione - DGR n.1371 del
28/07/2009 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del
residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.n.928/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalita “Applicazione del
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- Con DGR n.1371del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva I'incarico di difesa della Regione
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 2812/2006;

- Con A.D. n° 928/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto
acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap (valore della
causa indeterminabile);

- Con nota del 16.12.2014, I'Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato
n.584/2013, a conclusione dell’attivita svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR
n.1371/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02;

- Rilevato che I'impegno n° 660 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009,
e caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del
residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
- Ritenuto che la spesa suindicata dev’essere fronteggiata per I'importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione
a carico del capitolo 1312 derivante dall'impegno 660 assunto con A.D.928/09, caduto in perenzione
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione
previo riconoscimento di legittimita del relativo debito fuori bilancio.

Visti:

-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/20009;

-I'art. 51, comma 2, lett. g) del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perentj;

- 'art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

-laD.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

-laD.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.

LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. .

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI €3.000,00 0,00

FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE

66.03 1110020 DI CASSA (ART51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€3.000,00

28/2001).

SPESE PER COMPETENZE

46.01 1312 PROFESSIONALI DOVUTE A 1.11.1 1.03.02.11 + € 3.000,00 + € 3.000,00

PROFESSIONISTI ESTERNI ECC.

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’/Avvocatura;

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018;

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio;

- All'impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione
residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvedera con successiva
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con
imputazione sul capitolo pertinente;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalita
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;
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3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

4. di approvare |'Allegato E/1, che & parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione,

6. difare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della
citata professionista;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 894

Cont.8423/02/P/GR - Consiglio di Stato, Sez.3A - Regione Puglia c/Laboratorio Analisi Cliniche Gamma +
altri - DGR n.1367 del 28/07/2009 - Competenze professionali in favore dell’Avv. Natalia PINTO. Variazione
di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.
ii. (A.D.n.838/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalita “Applicazione del
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

-Con DGR n. 1367 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l'incarico di difesa della Regione
Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello in oggetto indicato, avverso la sentenza del Tar Bari -
Seconda Sezione- n.1758/2006;

- Con A.D. n° 838 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo, pari a € 4.000,00 e
disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP,
ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile);

- Con nota del 16.12.2014, I'Avv. Natalia PINTO a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato
n.284/2013, a conclusione dell’attivita svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R.
n.1367/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo
complessivo pari ad €.5.223,03;

- Rilevato che I'impegno della spesa n° 592, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009,
e caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del
residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 3.000,00, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g)
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per I'importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione
a carico del capitolo 1312 derivante dall'impegno n.592 assunto con A.D.838/09, caduto in perenzione
amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 si provvedera con apposita variazione al
bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimita del relativo debito fuori bilancio.

Visti:

-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

-I'art. 51, comma 2, lett. g) del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

- l'art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- La legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- La D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

-LaD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;
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- La D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLCAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. .

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI €1.670,01 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 | 1110020 DI CASSA (ARTSL, LR N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 - €3.000,00
28/2001).
SPESE PER COMPETENZE
46.01 1312 PROFESSIONALI DOVUTE A 1.11.1 1.03.02.11 +€3.000,00 +€3.000,00
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC.

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura;

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018;

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio;

- All'impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 ( € 3.000,00 reiscrizione
residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvedera con successiva
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con
imputazione sul capitolo pertinente;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalita
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

. di approvare I'Allegato E/1, che & parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione,

. difare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della
citata professionista;

. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 895
Autorita di Bacino della Puglia. Determinazioni conseguenti alla istituzione delle Autorita distrettuali.
Revoca D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Alta Professionalita
-Segreteria Tecnica- e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue.

Premesso che:

Il D.M. n. 294/2016 recante la disciplina dell’attuazione e del trasferimento dell’Autorita di Bacino distrettuali
del personale, delle risorse strumentali, ivicomprese le sedi, regolamenta le modalita ed i criteri di attribuzione
e trasferimento del personale delle Autorita di bacino nazionali, interregionali e regionali, le modalita ed
i criteri di attribuzione e trasferimento delle risorse strumentali, le modalita ed i criteri di attribuzione e
trasferimento delle risorse finanziarie da parte del Ministero dell’Ambiente.

| commi 6 e 7 dell’art. 12 del succitato D.M. hanno previsto che, nella fase transitoria e, fino all’emanazione
del D.P.C.M. contemplato dall’art. 63 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., i Segretari Generali dell’Autorita
distrettuale si avvalgano delle strutture che fino ad oggi hanno esercitato i compiti spettanti alle autorita di
Bacino regionali.

A talifini, con nota prot. n. 1527 del 7 marzo 2017, la struttura del Capo di Gabinetto della Regione individuava
I'Ing. Barbara Valenzano quale delegato alla firma, peraltro in sostituzione dell’Ing. Giuseppe Tedeschi
(primariamente individuato quale referente regionale con decreto segretariale n. 94 del 1 marzo 2017).0

Con successiva D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017 la Giunta dunque deliberava di indicare I'Ing. Barbara
Valenzano, nella qualita di Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia
e Paesaggio, quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del prefato D.M. del
MATTM.

Il Segretario Generale dell’Autorita distrettuale, Dott.ssa Vera Corbelli, con proprio Decreto n. 222 del 6 giugno
2017, a mente dell’art. 12 commi 6 e 7 dei D.M. n. 294/2016, decretava pertanto di conferire la “delega di
firma” all'Ing. Barbara Valenzano.

Cio premesso, con successiva nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 il prefato Direttore del Dipartimento
mobilita, qualita urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, ha formalmente richiesto al Presidente della
G.R. ed al Capo di Gabinetto di essere esonerata dal predetto incarico, in ragione dei plurimi e concomitanti
impegni istituzionali che la vedono coinvolta nella sua qualita di Direttore del medesimo Dipartimento.

Ad ulteriore suffragio della prefata richiesta di esonero, ha altresi rappresentato che, con recente nota prot.
n. 3731 del 16 aprile 2018 il Segretario Generale dell’Autorita distrettuale ha rappresentato formalmente la
non pill necessaria proroga dell’assegnazione temporanea di dirigenti tecnici presso la struttura dell’Autorita,
in ragione della “costante presenza della sottoscritta e/o dei dirigenti e funzionari della sede centrale presso
la sede Puglia della predetta Autorita”.

A tal riguardo, vale il caso di rilevare, infine, l'ulteriore circostanza che la riorganizzazione della struttura
dell’Autorita di Bacino distrettuale € in fase di ultimazione.

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della LR. n. 7/97.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

e UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

e VISTA la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Capo di Gabinetto della Presidenza
della Giunta Regionale;

¢ a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale sulla base di quanto dichiarato dal
Direttore del Dipartimento nella sua nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 ed approvare tutto quanto
riportato in premessa quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

2. direvocare, per |'effetto, la precedente D.G.R. n. 814 del 29/05/2017, che indicava I'Ing. Barbara Valenzano
quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del D.M.n. 294/2016;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento al Segretario Generale dell’Autorita di Bacino
distrettuale delllAppennino Meridionale per gli eventuali adempimenti conseguenti, nonché al Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della
Regione Puglia all’indirizzo www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 896

Avanzo di amministrazione vincolato, variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019,
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017,
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. Capitolo di spesa 352055.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata
dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1225 del 04/07/2013, pubblicata sul BURP n. 102 del 24/07/2013, la Giunta Regionale
ha modificato I'allegato A della DGR n.1077/2007, inizialmente approvato con DGR n.529/2006, relativo alle
Linee Guida per l'applicazione dell’'Ordinanza del Ministero della Salute 03/04/02 “Requisiti igienicosanitari
per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche”.

Al fine di agevolare progetti finalizzati al risanamento e alla bonifica delle aree mercatali mediante un corretto
assetto igienico-sanitario delle stesse in conformita alle norme sopracitate, nonché a quelle nazionali e
comunitarie, la Regione mette a disposizione risorse finanziarie sul capitolo di spesa 352055.

Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti
definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione
dell'avanzo di amministrazione.

Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009.

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018).

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per |'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019.

Visto l'art. 51, comma 2, del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.lgs. agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2018-
2020 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352055,
formatosi nell’esercizio finanziario 2017 per un importo di € 1.392.542,23 e nell’esercizio 2016 per un importo
di €1.262.437,33;

L'avanzo applicato e destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2018 e
pluriennale 2018-2020, approvato con L.R.n. 67/2017 e 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014.

Centro di Responsabilita Amministrativa
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro;
09 - Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali
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BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE DI BILANCIO
MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 2.654.979,56
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 1110020 DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 U.1.10.1.1 0,00 -€2.654.979,56
28/2001).
SPESE PER LUATTUAZIONE DEL
PROGRAMMA DI
RIQUALIFICAZIONE E
RIVITALIZZAZIONE DEL
62.09 352055 SISTEMA DISTRIBUTIVO E 14.2.2 U.2.3.3.3 +€2.654.979,56 | + € 2.654.979,56
RICETTIVO NEI CONTESTI
URBANI, RURALI E MONTANI.
-L.266/97 DELIBERA
CIPE N. 100 DEL 05/08/1998-

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari
con A.D. n°20 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro.

La dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali provvedera all'impegno delle somme
con successivi atti.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 |ett. k).

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della
Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformita alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

¢ di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
e di fare propria la relazione del Presidente che qui si intende integralmente riportata;

¢ di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
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2018-2020, al documento gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma
2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

e di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e
466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e smi e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), & autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 20 del 26/03/2018;

e di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

e diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

¢ diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n° 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

¢ di autorizzare la Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali all'adozione di tutti
gli atti consequenziali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 897

Trasferimento fondi al Cassiere Centrale, per acquisto hardware e Variazione al Bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020. Applicazione dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma 8 e art. 51
comma 2, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 636040
del bilancio di previsione 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attivita Estrattive,
confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue:

Premesso che

Con Convenzione Quadro n. rep. 015967 del 15/07/2014 ex DGR 14/04/2014- é stato attivato il Progetto
“infrastruttura Dati territoriali e Ambientali (I.D.e.A.) finanziato dal fondo PO FESR Puglia 2007-2013 —
Asse i, Linea1.5,az. 1.5.1

Che all’interno del progetto sono stati riservati dei moduli riguardanti le attivita estrattive;

Che lo sviluppo di questi moduli comportava la realizzazione della informatizzazione di tutti i
procedimenti riguardanti le attivita estrattive.

Che tali procedimenti informatizzati sono stati realizzati e che, in particolare, quello inerente la gestione
della statistica mineraria, ordinanze sulla sicurezza in cava e tariffa delle attivita estrattive & gia attivo
dal 2017

Considerato che

Vista

Linformatizzazione di tali procedimenti comporta la necessita di un “parco computer” a disposizione
del Servizio Attivita Estrattive, che sia moderna e pienamente funzionante.

Che, ad oggi, il parco computer a servizio dei dipendenti del Servizio Attivita Estrattive risulta, soprattutto
in alcuni casi, estremamente vetusto, con relativa necessita urgente di acquisire nuova strumentazione,
in sostituzione.

Che la Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche, a cui fa capo il Servizio Attivita Estrattive, gestisce il capitolo
di spesa 636040 (Missione 14, Pgramma 1, Titolo 1), con cui gia in passato (2006), il Servizio Attivita
Estrattive aveva impegnato fondi, con successivo accreditamento a favore dell’Economo Centrale, per
la sostituzione di computer dei dipendenti, ormai vetusti.

la LR. 29 dicembre 2017, n. 68 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2018)”;

la D.G.R. 18 gennaio 2018, n. 38 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di
accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.

I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126,
che dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di
Previsione 2018;

la Deliberazione n. 357 del 13 marzo 2018, con la quale la Giunta Regionale autorizza 'impegno delle
spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B
del provvedimento. L'individuazione degli interventi & rimessa, previa consultazione con i competenti
Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione
alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di
Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti
strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria.
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¢ La richiesta di acquisire nelle disponibilita di spesa della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, gli spazi
finanziari di 10.000 € sul capitolo 636040 per acquisto materiale informatico per il Servizio Attivita
Estrattive (nota prot. AOO_090/21.03.2018/n"’4006), in riferimento alla Deliberazione n. 357 del 13
marzo 2018.

e Vista la nota del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio (prot. AOO_009/24.04.2018/n° 2733) in cui si ripartiscono gli spazi finanziari a favore delle
Sezioni del Dipartimento in maniera generica, dando disposizione di voler informare il Dipartimento
circa le modalita e finalita di utilizzo degli importi per ciascun capitolo di spesa.

Per tutto quanto sopra rappresentato si propone alla Giunta Regionale:

e di procedere, ai sensi dell'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al
Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di
Previsione 2018 per ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 636040, per I'importo
non impegnato pari a € 10.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte
nella parte contabile del presente atto;

¢ di finalizzare tali somme all’acquisizione di materiale informatico nuovo per i dipendenti del Servizio
Attivita estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione
del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore del
Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del
Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.IGs. 118/2011 ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi sul capitolo 636040, per
I'importo complessivo di € 10.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA,
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

VARIAZIONE
MISSIONE, PIANO DEI Esercizio Finanziario 2018
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA, CONTI
TITOLO FINANZIARIO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€10.000 +€0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 1110020 DI CASSA (ART51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 +€0,00 - €10.000
28/2001).
SPESA RELATIVA ALLA
65.05 636040 GESTIONE DELLA L.R. 1411 1.03.01.02 +€10.000 +€10.000
37/85 E D.LVO N.624/96

All'impegno ed al trasferimento al Cassiere Centrate - Regione Puglia, della somma esigibile nell’'esercizio
finanziario, pari a complessivi € 10.000,00, si provvedera con successivi atti dirigenziali.

La copertura finanziaria del presente provvedimento e stata autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, prot n° 2733 del 24.04.2018.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attivita Estrattive e
del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformita alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma
2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa
per I'importo complessivo di € 10.000,00;

- di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020,
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

- diapprovare l'allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

- diincaricare, dopo I'adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere
alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- didare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari
(legge di stabilita 2018), e autorizzata dalla nota del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio prot. n. 2733 del 24 Aprile 2018;

- difinalizzare 10.000 € sul capitolo 636040 all’acquisizione di materiale informatico nuovo, per i dipendenti
del Servizio Attivita estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente delta Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche
all'adozione del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore
del Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del
Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie;

- di notificare il presente provvedimento all’lEconomo Centrale della Regione Puglia;

- pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 740 
	(R.G. 1932/11) G.F./Regione Puglia -Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro -Proposta transattiva e autorizzazione all’abbandono dei giudizio di secondo grado (cont. 455/11/FO). 
	Assente l’Assessore al Bilancio AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pianificazione, Controllo e Affari Legali, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 
	Premesso che, 
	1. 
	1. 
	1. 
	con sentenza n. 1596/16 il Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro rigettava il ricorso ex art. 414 c.p.c., proposto contro la Regione Puglia e l’ARIF, dal sig. G. F., volto all’accertamento dello svolgimento di mansioni superiori afferenti l’area 1 livello 1 CCNL per operai agricoli e florovivaisti nel periodo compreso fra il 21.01.2002 e il 31.05.2010, con conseguente riconoscimento del diritto all’inquadramento superiore e con condanna al pagamento delle relative differenze retributive; 

	2.
	2.
	 avverso la descritta sentenza il sig. G. proponeva appello dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro; 

	3. 
	3. 
	si costituiva ritualmente la Regione Puglia, per il tramite del legale interno Avv. Isabella Fornelli, sollevando l’eccezione di prescrizione per i periodi antecedenti l’anno 2005; 

	4. 
	4. 
	nel corso del pendente giudizio, per il tramite del proprio legale, il sig. G. con nota del 27.02.2018 inviava proposta transattiva per la chiusura bonaria della controversia con la quale, a fronte della rinuncia al diritto all’inquadramento giuridico nella categoria superiore, chiedeva il pagamento del solo trattamento economico dovuto dal 01.04.2002 al 31.05.2010, per un importo un netto di € 5.600,00, oltre TFR, interessi e rivalutazione 


	monetaria, nonché un contributo per le spese legali complessivamente ammontante per entrambi i giudizi ad 
	€ 1.800,00, oltre accessori, in distrazione; 
	5. 
	5. 
	5. 
	la Sezione Demanio e Patrimonio, consultata l’Avvocatura regionale, con nota prot. n. 8919 del 16.04.2018, precisava di non poter rinunciare all’eccezione di prescrizione, tuttavia, si dichiarava disposta a riconoscere al sig. G. l’importo complessivo netto di € 5.436,38, a titolo di differenze retributive solo per il periodo 20052010, compresi TFR, interessi e rivalutazione monetaria, oltre le spese legali, cosi come richieste; 
	-


	6. 
	6. 
	a tale controproposta, si giungeva non solo in considerazione della normale alea del giudizio e del ridotto ammontare richiesto a titolo di spese legali ma, soprattutto, perché riferita a materia analoga a quelli di altri giudizi già transatti come da atti deliberativi della Giunta Regionale (si cfr. D.G.R. nn. 357, 358, 359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017), con conseguente e rilevante risparmio di spesa sia sotto l’aspetto della sorte capitale che delle spese legali. Difatti


	delle spese di giudizio; 
	7. sig. G. 
	con comunicazione pec del 19.04.2018 (ns prot. 9318 del 19.04.18) giungeva accettazione da parte del 

	Ritenuta 
	pertanto, la proposta conveniente e opportuna trattandosi di pretese economiche siccome quantificate congrue rispetto alle tabelle retributive applicabili ratione temporis. 


	Considerata 
	Considerata 
	la proposta, altresì, conveniente ed opportuna in considerazione dell’esclusione dei periodi trascritti e del sostanziale dimezzamento delle spese processuali, posto che in base al D.M. 55/2014, per gli scaglioni di valore riferiti alla sorte capitate supra indicata, discenderebbe una condanna agli oneri processuali superiore a € 2.000,00 per ogni grado di giudizio. 
	Tenuto conto 
	che si andrebbe di certo incontro all’ennesima sentenza di accertamento dell’espletamento di mansioni superiori con conseguente condanna dell’Amministrazione alla corresponsione delle corrispondenti differenze retributive oltre che al pagamento di spese legali per importi di almeno il doppio rispetto a quello concordato attraverso la presente transazione e per entrambi i gradi di giudizio. 

	Considerato 
	Considerato 
	che l’accettazione della proposta transattiva viene effettuata al solo fine di evitare l’alea del giudizio e senza che ciò comporti riconoscimento alcuno della pretesa del ricorrente e che la validità ed efficacia della presente transazione è subordinata alla valutazione ed approvazione da parte della Giunta regionale. 
	Visto 
	inoltre, il parere favorevole (nota prot. 2209 del 16.02.2016) espresso dall’Avvocatura regionale ex L.R. n.18/2006 art. 4 c. 3 lett. c), in merito alla chiusura bonaria di contenziosi vertenti in detta materia. 
	Visto e considerato che, 
	già con Delibere n. 357-358-359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017 e n. 1961 del 29.11.2017, la Giunta Regionale provvedeva ad autorizzare l’accettazione di proposte transattive analoghe a quella dinanzi descritta, 
	consentendo la chiusura bonaria di nove giudizi, con notevole risparmio di spesa sia in termini di sorte 
	capitale che di spese legali ma soprattutto evitando che passasse il principio del diritto all’inquadramento nella categoria superiore. 
	Tutto quanto sopra 
	si propone alla Giunta Regionale di approvare la proposta transattiva dinanzi formulata nei termini e condizioni di cui sopra, tesa alla definizione a saldo e stralcio della controversia pendente dinanzi la Corte di Appello di Bari Sezione Lavoro, iscritta al n. 1932/2011 R.G. e al conseguente impegno, liquidazione e pagamento della relativa somma nonché di autorizzare l’abbandono del giudizio medesimo (Cont. 455/11/FO). 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in € 12.322,10 trova la seguente copertura finanziaria. In favore del sig. G. F.: -€ 6.751,14 per differenze retributive, TFR, Oneri riflessi a carico datore, alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo n. 131091 ‘Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - oneri da contenzioso’ C.R.A. 66.6” P.D.C.F. ; -€ 465,00 per IRAP alla Missione 9 Programma 4 Titol
	1.10.05.04
	1.02.01.01
	1.02.01.01

	-€ 2.626,42 a titolo di spese legali (compresi accessori di legge e rit. di acconto) da imputare al capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”, in favore del difensore antistario, avv. Leonardo Goffredo, come da nota spese. Dare mandato al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con proprio Atto, nel corrente esercizio finanziario all’impegno e contestuale liquidazione della predetta somma di € 12.322,10 da corrispondere, a saldo e stralcio della controvers
	n. 1932/2011 R.G. (cont. 455/11/FO) in favore del sig. G. e dell’Avv. Leonardo Goffredo, presso il cui studio in Bari, via Abate Gimma, 34/A ha eletto domicilio. 
	L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della l.r. n.7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- udita la proposta dell’Assessore Pisicchio 
	-viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e della Dirigente ad interim del competente Servizio Programmazione, Controlli e 
	Archivi; 
	- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono espressamente richiamate; 

	-
	-
	di accettare la proposta transattiva formulata dall’Avv. Leonardo Goffredo nei termini e condizioni di cui in narrativa, ritenendola opportuna e conveniente per l’Amministrazione regionale; 

	-
	-
	di autorizzare l’abbandono del giudizio n. 357/16 R.G. pendente dinanzi la C.d.A. di Bari Sezione Lavoro (cont. 962/11/FO); 

	-
	-
	di dare incarico al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di adottare i consequenziali provvedimenti di competenza, ivi compreso l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle correlative somme nei confronti del sig. G. F. a titolo di sorte capitale nonché del legale costituito avv. Leonardo Goffredo, a titolo di spese legali nei termini indicati nell’accordo transattivo descritto; 

	-
	-
	di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Isabella Fornelli, al fine dei consequenziali adempimenti processuali; 

	-
	-
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P..


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 760 
	Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” - Variazione di Bilancio e istituzione di nuovo capitolo di spesa, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 
	Con D.G.R. n. 1763 del 30/10/2017 la Giunta regionale ha approvato lo schema di avviso pubblico da emanare nel 2017 per la concessione dei contributi previsti dalla L.R. 20/2003 
	Con D.D. n. 11 del 02/11/2017 la Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali ha emanato l’avviso pubblico in questione. 
	Con D.D. n. 18 del 20/12/17 è stata approvata la graduatoria provvisoria delle istanze ammesse a contributo articolata sulle tre tipologie di intervento previste dagli articoli 3, 4 e 5 (rispettivamente Allegato A, Allegato A1 E Allegato A2) della L.R.20/2003. 
	Con D.D. n. 19 del 21/12/2017 sono state impegnate le relative somme sui capitoli di spesa 1490, per i soggetti pubblici, e 1491, per le istituzioni private. 
	A seguito dell’approvazione della graduatoria definitiva, avvenuta con D.D. 1 del 30/01/2018, considerato che i capitoli di spesa istituiti per la LR. 20/2003 - 1490, 1491 e 1492 - permettono l’erogazione di contributi esclusivamente ad enti pubblici (1490), a istituzioni sociali private (1491) e a istituzioni internazionali (1492), la presenza nella graduatoria definitiva dei soggetti beneficiari di una società con fini di lucro rende necessaria l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa modificando ed in
	Quanto sopra premesso: 
	amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione; 
	Visto l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con provvedimento 

	Vista la LR. n. 67/2017 (Legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la LR. n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Vista la D.G.R. n.38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	si propone alla Giunta Regionale: 
	1. di istituire i guente nuovo capitolo di spesa: 
	C.N.I. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART. 10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE; 
	2. di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490 “Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003”; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompa
	-

	gnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	44 - COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

	03 - SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 
	03 - SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI 


	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	ISTITUZIONE CAPITOLO DI SPESA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica piano dei conti finanziario 

	C.N.I. 1493 
	C.N.I. 1493 
	INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 
	-

	19.2.1 
	U.1.04.03.99 Trasferimenti correnti a altre imprese 


	VARIAZIONE DI BILANCIO COMPETENZA E CASSA E.F. 2018 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2018 

	1490 
	1490 
	INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 
	19.2.1 
	U.1.04.01.02 
	- 13.414,50 

	C.N.I. 1493 
	C.N.I. 1493 
	INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 -TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 
	19.2.1 
	U.1.04.03.99 
	+ 13.414,50 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 lett. k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate, − di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − di istituire il seguente nuovo capitolo di spesa: 
	C.N.I. 1493/2018 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PARTENARIATO PER LA COOPERAZIONE. ART.10 L.R. 20/2003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE; 
	− di finanziare il nuovo capitolo di spesa per mezzo di variazione compensativa con il capitolo 1490 “Interventi regionali in materia di partenariato per la cooperazione, art. 10 L.R. 20/2003”; 
	− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle sezioni dedicate del sito . e nel sito .
	www.regione.Puglia.it
	www.regione.Puglia.it

	www.europuglia.it
	www.europuglia.it


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 789 
	Attuazione dei progetti finanziati con le risorse liberate del POR Puglia 2000/2006 -Fondo FESR. 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	Aggiornamento della D.G.R. n. 1719 e ss.mm.ii. e dei relativi allegati. Variazione al Bilancio di previsione 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria e al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue: L’Assessore Pisicchio 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018”; 
	VISTA la Legge Regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.6.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate 
	CONSIDERATO che 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1719 del 02/08/2011 si è preso atto della consistenza finanziaria delle risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006 e sono stati individuati gli interventi di riutilizzo delle risorse liberate che sono confluiti in apposti elenchi allegati alla 
	D.G.R. medesima. 
	Per quel che concerne, in particolare, il Fondo FESR, con successive Deliberazioni della Giunta Regionale (n. 2218 del 31/10/2012, n. 955 del 13/05/2013, n. 1411 del 23/07/2013, n. 1522 del 02/08/2013 e n. 2270 del 03/12/2013), sono stati apportati aggiornamenti ed integrazioni agli allegati della D.G.R. n. 1719/2011. 
	RILEVATO che 
	A seguito delle attività di ricognizione e di verifica in ordine all’avanzamento degli interventi a valere sulle 
	risorse liberate poste in essere dalla Sezione Programmazione Unitaria di concerto con le Sezioni regionali 
	competenti per materia emerge la necessità di procedere ad una ulteriore modifica degli elenchi allegati alla 
	D.G.R.
	 n. 1719/2011 e ss.mm.ii.. 

	In particolare, si rende necessario eliminare dall’elenco dei progetti di riutilizzo, presenti nell’Allegato “Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.” a valere sulla Misura 4.18 “Contratti di Programma” del costo di 19.334.853,00 euro. Tale intervento, infatti, non risulta più attuale in quanto superato dalla concessione di altri finanziamenti destinati alla medesima società Cementir. 
	5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii., l’intervento relativo al 

	L’eliminazione del predetto intervento dal monte progetti di riutilizzo delle risorse liberate rende disponibili, a valere sull’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” del Fondo FESR 2000/2006, risorse per pari importo da riallocare a favore di ulteriori progettualità. 
	Contestualmente all’opportunità di eliminare l’intervento predetto, è emersa la necessità di copertura finanziaria per l’intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017” del costo di 10.541.106,04 euro. Si tratta di un intervento compatibile con i requisiti sanciti dal Quadro Comunitario di Sostegno 2000/2006 e con la disciplina che norma la materia delle risorse liberate. È un intervento riconducibile alla Misura 4.15 “Attività di promozione final
	ss.mm.ii

	Con la prosecuzione delle attività di ricognizione sullo stato di attuazione dei progetti di riutilizzo delle risorse liberate verranno individuati, con successivi provvedimenti, ulteriori interventi di riutilizzo fino a saturazione delle risorse disponibili. 
	Alta luce di quanto espresso in premessa si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di modificare l’Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm. 
	ii. eliminando l’intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.”; 
	Ł l’intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro. 
	di modificare l’Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo 

	Ł con l’Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 
	di aggiornare l’Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. 

	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006. 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
	complessivamente disponibili; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di liquidazione relativi al progetto di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017”. 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006. L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecni
	BILANCIO VINCOLATO 
	istituzione nuovo capitolo di spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Codice UE 

	63.04 
	63.04 
	Risorse Liberate del P.O.R. 2000-2006. Obiettivo 1 -FESR. Misura 4.15 Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica. Trasferimenti correnti a imprese partecipate. 
	7.2.1 
	U.1.04.03.02.000 
	8 


	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione, Programma, 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	TR
	Titolo 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 10.541.106,04 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001) 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 10.541.106,04 

	63.04 
	63.04 
	CNI 
	Risorse Liberate del P.O.R. 2000-2006. Obiettivo 1 - FESR. Misura 4.15 Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica. Trasferimenti correnti a imprese partecipate. 
	7.2.1 
	U.1.04.03.02.000 
	+ € 10.541.106,04 
	+ € 10.541.106,04 


	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Relatore; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
	Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di modificare l’Allegato 5 “Interventi con impegni al 31/12/2010” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm. 
	ii. eliminando l’intervento di riutilizzo delle risorse liberate “Contratto di Programma Cementir Italia S.r.l.”; 
	Ł l’Intervento di “Completamento della campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming 2014-2017” a valere sulla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica” per un importo di 10.541.106,04 euro, 
	di modificare l’Allegato 6 “Interventi programmati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. inserendo 

	Ł con l’Allegato A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 
	di aggiornare l’Allegato 1 - Tab. 2 (“Risorse liberate fondo Fesr”) della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. 

	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
	complessivamente disponibili; Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di liquidazione relativi al progetto di “Completamento
	del turismo incoming 2014-2017”. Ł di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Turismo; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 792 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020 - ASSE III - AZIONE 3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Approvazione dello schema di Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 e del relativo schema di disciplinare. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott. Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR FESR -FSE Puglia 2014-2020 dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del 
	PREMESSO CHE: 
	− con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto già previsto con Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR-FSE 2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione Unitaria a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016; 
	− in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 20142020 che ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle 
	-

	operazioni; 
	− con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014
	-

	2020 in data 11 marzo 2016; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− la strategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”; 
	− l’Asse III denominato “Competitività delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorità d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per te PMI, in particolare per l’internazionalizzazione”, l’Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso l’Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 
	− l’Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attività di: − valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso 
	il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; − sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio; 
	− con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014-2020; 
	− la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 
	− Gli atti dirigenziali n. 39 del 21/06/2017 e n. 153 del 28/02/2018, con la quale l’Autorità di Gestione del Programma ha adottato e aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR Puglia 2014-2020; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− il sistema di sostegno alla produzione audiovisiva promosso dalla Regione Puglia nel corso degli ultimi anni, implementato e rafforzato anche attraverso l’azione condotta dalla Fondazione Apulia Film Commission, ha portato ad un graduale e costante aumento del numero delle Imprese dì produzione cinematografica che scelgono il territorio regionale quale set per la produzione delle proprie opere audiovisive; 
	− a supporto di questa filiera produttiva, nell’ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, è stata attivata una procedura ad evidenza pubblica denominata “Avviso pubblico Apulia Film Fund” (Avviso) la quale ha previsto il sostegno finanziario alle imprese che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa a sportello; 
	− con DGR n. 551 del 22/04/2016 è stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund con una dotazione finanziaria pari a € 3.000.000,00. La dotazione è stata successivamente integrata dalla DGR n. 315/2017 con un importo pari a € 930.520,02, per finanziare le domande pervenute nell’ambito dell’ultima sessione dell’avviso e ritenute finanziabili dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’avviso; 
	− al termine delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo pari complessivamente a € 3.149.006,21; 
	− con DGR n. 315 del 07/03/2017 è stato approvato lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 con una dotazione finanziaria pari a € 5.000.000,00. La dotazione è stata successivamente integrata dalla DGR 
	n. 552 del 05/04/2018 con un importo pari a € 506.702,23, a copertura del fabbisogno aggiuntivo richiesto per il finanziamento delle domande selezionate e valutate nell’ambito dell’ultima sessione dell’avviso; 
	− nel corso delle procedure di selezione e valutazione delle domande pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 sono state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti per un importo pari complessivamente a € 3.213.975,27 e sono in corso di assunzione ulteriori obbligazioni per un importo stimato pari a € 1.561.803,01; 
	− con Deliberazione n. 203 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha stabilito quale termine per l’invio delle domande di finanziamento nell’ambito dell’Avviso Apulia Film Fund 2017 il 28 febbraio 2018 e dato mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	− il territorio regionale risulta sempre più attrattivo per le produzioni audiovisive e cinematografiche nazionali ed internazionali, anche in ragione del sistema di sostegno e supporto alle imprese del settore implementato dalla Fondazione Apulia Film Commission; 
	− per garantire continuità e maggiore impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a 
	− per garantire continuità e maggiore impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a 
	quanto previsto dall’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, risulta necessario procedere alla riattivazione di un fondo di sostegno alle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica che supporti in modo continuativo la filiera delle imprese di produzione audiovisiva per il triennio 2018-2020; 

	− il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, con il supporto tecnico della Fondazione Apulia Film Commission, ha predisposto lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, il quale recepisce la normativa e le procedure operative del POR Puglia 2014-2020, la normativa attuativa legata alla nuova “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” approvata con la Legge n. 220 del 14/11/2016, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 relativo all’ammissibilità del
	− la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund per il periodo 2018-2020, in considerazione degli indirizzi forniti con la summenzionata DGR n. 203/2018 e della performance finanziaria dei precedenti avvisi pubblici 2016-2017 potrà essere garantita con risorse almeno pari a € 10.000.000,00 a valere sulla dotazione dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	− nel corso del periodo 2018-2020, ad integrazione di quanto indicato, potrebbero essere richieste ulteriori risorse a sostegno del sistema dell’audiovisivo, in grado di soddisfare un’eventuale maggiore domanda generata dalle attività di promozione del territorio e della filiera produttiva del settore da parte del sistema regionale; 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	− , comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	l’art.51

	− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale; 
	Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− di approvare lo schema di Avviso pubblico Apuiia Film Fund 2018-2020 che, unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	− di garantire la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 dei POR Puglia 2014-2020; 
	− di stabilire che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese disponibili con il presente provvedimento, con successivi atti si procederà all’integrazione delle stesse in considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni dalle strutture regionali di riferimento; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
	L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo n. 118/2011, le variazioni compensative in aumento e 
	in diminuzione a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate nella sezione copertura 
	finanziaria; 
	− di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche all’Avviso e allo schema di disciplinare oggetto di approvazione con il presente provvedimento, in ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il rispetto delle normative di riferimento; 
	− di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento ed impegno a valere sugli esercizi finanziari programmati; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 come di seguito esplicitato: 
	PARTE ENTRATA - Entrata ricorrente 
	BILANCIO VINCOLATO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO Entrata 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	CODICE UE 
	VARIAZIONE E. F. 2018 COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE E. F. 2019 COMPETENZA 

	62.06 
	62.06 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 -Quota UE Fondo FESR 
	4. 200.5 
	E 4.02.05.03.001 
	1 - entrate derivanti da trasferimenti destinate al finantiamento di progetti comunitati 
	+ 2.500.000,00 
	+ 2.500.000,00 

	62.06 
	62.06 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 -Quota Stato Fondo FESR 
	4.200.1 
	E 4.02.01.01.001 
	1 - entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento di progetti comunitati 
	+ € 1.750.000,00 
	+ € 1.750.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
	Servizi della Commissione Europea; 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA - Spesa ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE E. F. 2018 COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE E. F. 2019 COMPETENZA 

	62.06 
	62.06 
	1161340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr - Azione 3.4 interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE 
	-

	5.3.2 
	2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	+ 2.500.000,00 
	+ 2.500.000,00 


	62.06 
	62.06 
	62.06 
	1162340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr - Azione 3.4 interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO 
	-

	5.3.2 
	2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	+ € 1.750.000,00 
	+ € 1.750.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
	Servizi della Commissione Europea; 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA - Spesa ricorrente 
	BILANCIO AUTONOMO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE E. F. 2018 COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE E. F. 2019 COMPETENZA 

	66.03 
	66.03 
	1110050 
	Fondo di riserva per il coflnanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 
	20.3.2 
	U.2.05.01.99 
	8- spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 750.000,00 
	- € 750.000,00 

	62.06 
	62.06 
	1163340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr- Azione 3.4 - interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese Cofinanziamento regionale 
	5.3.2 
	2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	7 - spese correlate al finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse dell’ente 
	+ € 750.000,00 
	+ € 750.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.000.000,00 corrisponde ad OGV che saranno perfezionati nel corso dell’e.f. 2018 e 2019 mediante atti del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria turistica e culturale - Gestione e 
	valorizzazione del beni culturali; 
	− Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2. di approvare lo schema di avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di finanziare l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018-2020 con una dotazione pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 


	bilancio; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; 

	7. 
	7. 
	di delegare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ad apportare eventuali integrazioni e modifiche allo schema di Avviso e di disciplinare in ottemperanza a prescrizioni ed obblighi connessi con il rispetto delle normative di riferimento; 

	8. 
	8. 
	di dare atto che nello stesso periodo, a fronte di un’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie rese disponibili con il presente provvedimento, si procederà con successivi atti all’integrazione delle stesse in considerazione delle domande di finanziamento pervenute e delle valutazioni espresse dai competenti uffici regionali; 

	9. 
	9. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura all’adozione di tutti gli atti conseguenti all’attuazione della presente deliberazione; 

	10. 
	10. 
	di pubblicare
	 il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;



	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 849 
	PO FESR 2014/2020 - Titolo IT-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: Assioma. Net S.r.l-Torino (To)-Cod progetto: BN70LF1. 
	- AD n. 798 del 07.05.15 

	Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue; 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di; Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata sottoposta al Comitato di Sorv
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	− del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
	a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale; Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1,1.2,1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli 
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente in data 08.11.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portate  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7010/U del 14.07.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 19.07.2017 al prot. A00_158/5620, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente (To) (Codice progetto BN70LF1), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino 

	− con Atto Dirigenziale n. 1353 del 11.09.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente (To) - P. IVA 08187300010, per un investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5 
	Assioma.Net S.r.l., con sede legale in Via Spano, 6/11 - Torino 

	- Codice Ateco 2007:  “Produzione di software non connesso all’edizione”; 
	62.01.00

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6982 del 20.09.2017 ha comunicato all’impresa proponente l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 

	− l’impresa proponente ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 

	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 09.05.2018 prot. AOO PS PIA 4953/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/3645 del 10.05.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente S.r.l. - Torino (To) per l’investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - all’edizione”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	Assioma.Net
	Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario delia agevolazione concedibile alla impresa -Torino (To), è pari a complessivi €. 4.059.802,70 per un investimento di €. 6.597.005,03 con un incremento occupazionale di n. + 10 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Assioma.Net S.r.l. 

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.354.313,07 
	388.861,95 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	19.681,50 
	9.840,75 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.373.994,57 
	398.702,70 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	4.198.508,12 
	3.148.848,82 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.024.502,34 
	512.251,18 

	TR
	0,00 
	0,00 


	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	5.223.016,46 
	3.661.100,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	6.597.005,03 
	4.059.802,70 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente (Codice progetto BN70LF1), con sede all’edizione” -P. IVA 08187300010 che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito dei provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema:
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 
	legale in Via Spano, 6/11 - Torino (To) - Codice Ateco 2007: 62.01.00 “Produzione di software non connesso 

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	4.059.802,70 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	2.029.901,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	2.029.901,37 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codice codifica del programma di cui al punto 1 lett. i) - All.to 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti Finanziarlo 
	importi €. 
	Anno 2018 
	Anno 2019 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020Fondo Fers Azione 3.1 - Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	228.742,32 
	114.371,16 
	114.371,16 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	160.119,63 
	80.059,81 
	80.059,82 

	1161350 
	1161350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	5.788,68 
	2.894,34 
	2.894,34 

	1162350 
	1162350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	4.052,07 
	2.026,03 
	2.026,04 

	1161110 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	2.153.588,23 
	1.076.794,11 
	1.076.794,12 

	1162110 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	1.507.511,77 
	753.755,88 
	753.755,89 

	TR
	TOTALE 
	4.059.802,70 
	2.029.901,33 
	2.029.901,37 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Sa) prot. n. AOO PS PIA 4953/U del 09.05.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 10.05.2018 al prot. AOO_158/3645, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa - (Codice progetto BN70LF1], con sede legale in Torino (To) - Via Spano, 6/11, per l’investimento da realizzarsi a Bari (Ba) - Via Giovanni Amendola, 170/5 - Codice Ateco 2007:dell’import
	Assioma.Net S.r.l. 
	62.01.00 “Produzione di software non connesso all’edizione” 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall’impresa per un importo complessivo ammissibile di € 6.597.005,03 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 4.059.802,70 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 10 uni
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To) 

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.354.313,07 
	388.861,95 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	19.681,50 
	9.840,75 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.373.994,57 
	398.702,70 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	4.198.508,12 
	3.148.848,82 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.024.502,34 
	512.251,18 

	TR
	0,00 
	0,00 


	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	5.223.016,46 
	3.661.100,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	6.597.005,03 
	4.059.802,70 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	4.059.802,70 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	2.029.901,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	2.029.901,37 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
	Assioma.Net 

	S.r.l. - Torino (To), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − Di notificare il presente provvedimento all’impresa  a cura della Sezione 
	Assioma.Net S.r.l. - Torino (To)

	proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 850 
	IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 3 e 4 giugno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è socio fondatore dell’IPRES-lstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, associazione senza scopo di lucro, con personalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Regione Puglia n. 1284 del 25 ottobre 1998. 
	L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si avvale dell’IPRES - -Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresì che allo stanzi
	Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” e conseguente DGR n. 38 del 18 gennaio 2017 di approvazione del Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia-sono state stanziate a favore dell’IPRES sul Capitolo 1345 “IPRES -Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse finanziarie pari a Euro 400.000 per gli anni dal 2018 al 2020. 
	Con DGR n. 1186, del 18/07/2017 la Giunta Regionale ha deliberato di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con sede in Bari, confermando l’adesione all’Istituto per l’anno 2017. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su società, agenzie, aziende sanitarie, autorità regionale, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa R
	L’art. 7 dello Statuto dell’IPRES stabilisce che spetta all’Assemblea degli Associati: − approvare entro il 30 giugno di ogni anno il bilancio consuntivo e la relazione annuale sull’attività svolta; − deliberare eventuali modifiche dello Statuto. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 259/18 del 2 maggio 2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 4 maggio 2018 con prot. n. AOO_092/0000715, è stata convocata presso la sede sociale in Bari, alla Piazza Garibaldi n. 13, l’Assemblea dei soci dell’IPRES per il 3 giugno 2018 alle ore 07:00 in 1^ convocazione e per il successivo 4 giugno 2018 alle ore 16:00 in 2^ convocazione con 
	il seguente Ordine del Giorno: 
	Parte ordinaria 
	Comunicazioni del Presidente 
	1
	1
	1
	 ) Eventuali osservazioni al verbale di Assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017; 

	2) 
	2) 
	Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017; 

	3) 
	3) 
	Varie ed eventuali sopravvenute. 


	Parte straordinaria 
	Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione. 
	Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017” non si ravvisano osservazioni. 
	Con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno “Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione tecnica istruttoria allegata al presente atto, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017 dell’IPRES. 
	Il Revisore Unico, neila Relazione del 8 maggio 2018, parte prima “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.Igs. n. 39/2010”, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d’esercizio dell’IPRES chiuso al 31 dicembre 2017. 
	Con riferimento alla Parte Straordinaria all’ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”, si evidenzia che L’IPRES trasmesso la bozza dello Statuto, con le modifiche statutarie proposte, riportate analiticamente nella relazione tecnica istruttoria allegata, nella quale si rappresenta quanto di seguito. Nel nuovo modello di organizzazione regionale MAIA, approvato con D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015, “l’Istituto è inserito t
	programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale 
	ed economico ai sensi dell’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005 n. 1, sarà chiamato a volgere, tra l’altro, attività di supporto alla Regione in materia di politiche per le migrazioni, di macroregione adriatica e politiche internazionali, nonché per l’analisi degli assetti socio-economici del territorio regionale e istituzionali della Regione, funzionali alla elaborazione dei documenti di programmazione e pianificazione regionale. Il rinnovato ruolo strategico assegnato all’Istituto ha dunque imposto una revi
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, g) e k) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 es.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 es.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) partecipare all’Assemblea dei soci dell’IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, convocata presso la sede sociale in Bari, Piazza Garibaldi n. 13, per il 3 giugno 2018 in 1^ convocazione, alle ore 7:00 e per il successivo 4 giugno 2018 in 2^ convocazione, alle ore 16:00; 
	2) individuare, quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. ROBERTO VENNERI conferendo il seguente mandato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con riferimento al punto 1) dell’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in data 21 dicembre 2017”, esprimere presa d’atto; 

	b) 
	b) 
	con riferimento al punto 2) dell’ordine del giorno “Relazioni sulle attività e Bilancio consuntivo dell’esercizio 2017, sulla base del giudizio positivo senza rilievi del Revisore Unico, approvare il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, che Allegato sub A) alla presente ne costituisce parte 


	integrante; 
	c) con riferimento al punto 3) dell’ordine del giorno “Varie ed eventuali sopravvenute” prendere atto delle comunicazioni che il Presidente dell’Istituto intenderà rendere, riservando ogni decisione a 
	successivo provvedimento; 
	d) con riferimento alla Parte Straordinaria all’ordine del giorno “Modifiche statutarie. Trasformazione dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali in Fondazione”: 
	− approvare il nuovo testo dello Statuto dell’IPRES, allegato sub B) alla presente e che ne costituisce parte integrante, conferendo altresì mandato, nell’ambito della partecipazione a detta Assemblea, ad esprimere, laddove ciò si rendesse per legge necessario, eventuali diverse formulazioni letterali del testo delle modifiche statutarie; 
	3) richiamare, nel quadro dei controlli interni ed esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo della Regione, le seguenti raccomandazioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ottemperare agli impegni prescritti dall’art. 25 delta L.R. n. 26/2013; 

	b) 
	b) 
	ai fini del controllo analogo, ottemperare agli impegni di legge e, per quanto compatibili, agli impegni a tal fine previsti, dalle Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle società controllate e delle società in house, approvate con DGR 812/2014, tenuto conto delle competenze ratione materiae della Segreteria Generale di Presidenza; 


	4) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo 
	a IPRES; 
	5) pubblicare la presente sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 853 
	Programma Unico di Emersione, assistenza e integrazione sociale. Progetto La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino. Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”; 
	con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia; 
	il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
	propria competenza; 
	con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	VISTA 
	la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
	n.
	 118 e ss.mm.ii; 

	VISTO 
	il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni; 
	la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni; 
	l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un progra
	il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI”; 
	il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte dei Conti il 16 giugno 2016, con il quale è definito il Programma unico di emersione, assistenza e di integrazione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286 del 1998; 
	l’articolo 1 del suddetto Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede altresì che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale; 
	l’articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede che entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunità adotta, sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili; 
	il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale; 
	Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita.gov.it, per il 

	il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale delle proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di valutazione, e l’indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a valere sul cap. 520 - centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal n. 1 
	che il predetto Bando 1/2017 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti approvati mediante atti di concessione da stipulare tra le parti; 
	che la Regione Puglia ha presentato il progetto “La Puglia non Tratta 2 -Insieme per le vittime”, collocandosi in posizione utile nella graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento al posto n. 15, conseguendo un punteggio pari a 83/100, in partenariato, in qualità di Soggetti Attuatori con: 
	. - Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
	. - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
	. - Associazione Giraffah! Onlus; 
	. - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
	. - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
	. - Associazione Micaela Onlus; 
	. - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII 
	ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico 
	sopracitato; 
	tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegato e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, 
	e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. n. 286/98); 
	le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto: 
	l’avvio del progetto è avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovrà essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero avrà termine il 28 febbraio 2019. 
	CONSIDERATO CHE: Con DGR n. 1448 del 21.09.2017, di adesione al “Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione 
	sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui ai comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”, è stata presentata la proposta progettuale denominata “La Puglia non tratta 2 - insieme per le vittime”. 
	Con nota del 27.10.2017 -DPO 0008943 P-4.25.3, la Presidenza del Consiglio comunica l’ammissione a finanziamento del progetto presentato dalla Regione Puglia cui è stato attribuito il punteggio di 83/100. 
	Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi € 1.600.241,38, è stato approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, e i Soggetti Attuatori di seguito indicati: 
	. - Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
	. - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
	. - Associazione Giraffah! Onlus; 
	. - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
	. - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
	. - Associazione Micaela Onlus; 
	. - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato; tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	Con nota del 19.03.2018 protocollo AOO_116/3887 del Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si prende atto dell’accredito dell’importo di € 480.072,41 per l’attuazione del progetto “La Puglia non tratta 2 -Insieme per le vittime”, quale primo acconto erogato dal Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in favore della Regione Puglia. 
	SI PROPONE 
	di apportare la necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018, istituendo in termini di competenze e cassa Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38, assegnato dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del consiglio dei Ministri, a seguito dell’avvenuta concessione del contributo per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in merito al progetto denominato “
	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	ss.mm.ii
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 
	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

	CRA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni per un ammontare complessivo pari a € 1.600.241,38 (di cui € 1.120.168,97 pari al 70% nel 2018 e € 480.072,41 pari al 30% nel 2019), derivanti dai fondi assegnati con “Atto di Concessione del contributo” da parte del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri datato 20.10.2017. 
	Codice UE 2 - Entrate ricorrenti Parte I^ - ENTRATA 
	ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Tipo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione di bilancio previsione EF 2019 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	2125132 
	Programma unico di emersione assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286. Progetto “La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime” 
	2.101.1. 
	E.2.01.01.01.003 
	+ 1.120.168,97 
	+ 480.072,41 


	− Si attesta che l’importo di € 1.600.241,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
	debitore certo. 
	− Debitore: Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio. 
	− Titolo Giuridico: ATTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO del Dipartimento per le Pari Opportunità 
	della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20.10.2017. 
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata, provvederà il Dirigente della Sezione del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6 - lett. c) - “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Parte II^ - SPESA Codice UE 8 - Spesa ricorrente 
	ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione di bilancio previsione EF 2019 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	1204012 
	Programma unico di emersione assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286. Progetto “La Puglia non tratta 2 - Insieme per le vittime” Spesa corrente Trasferimenti correnti a Istituzioni sociali private 
	-
	-

	12.4.1 
	U. 1.04.04.01.001 
	+ 1.120.168,97 
	+ 480.072,41 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.600.241,38, corrisponde a OGV 
	che saranno perfezionate nel 2018. Al relativo impegno pluriennale si provvederà con Atto Dirigenziale del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, contestualmente all’accertamento di entrata, ai sensi del principio contabile di cui allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento è di competenza della giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della L r. n. 7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafìa sociale. − A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo in termini di competenza e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari a € 1.600.241,38, assegnato dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a seguito 
	dell’avvenuta concessione del contributo per complessivi € 1.600.241,38, datata 20.10.2017 in riferimento al progetto denominato: “La Puglia non tratta 2 -Insieme per le vittime”, presentato dalla Regione nell’ambito del programma di assistenza e inclusione sociale e lavorativa a favore delle persone vittime di tratta, articolo 13 della Legge 228/2003; 
	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni al Bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad approvare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con LR. n. 67/2017 di cui al presente provvedimento; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, ogni adempimento attuativo; 
	− di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’articolo 1, comma 466, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
	− di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro dieci giorni dall’adozione della relativa deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 854 
	Istituzione della Breast Unit network -Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia” (Rep. Atti n. 185/ CSR del 18/12/2014). 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 

	• 
	• 
	la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 20

	• 
	• 
	il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016”; 


	Ł la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale 
	n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni erogate nei confronti dei cittadini; 
	• la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emer
	dal Ministero della Salute; 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui è stato adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge di stabilità 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R.

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 302 del 22 marzo 2016 ad oggetto: “Intesa Stato-Regioni 13.11.2014, rep. Atti 156/CSR. Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018 adottato con DGR n.1209 del 27/05/2015. Integrazioni e modifiche. Approvazione”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 


	D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 70/2015; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

	• 
	• 
	la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze). 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, trau

	b) 
	b) 
	lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie. Relativamente alle reti sopra elencate, per le quali non siano disponibili linee guida e raccomandazioni, è istituito uno specifico tavolo tecnico presso AGENAS composto da rappresentanti del Minister

	c) 
	c) 
	Il Tavolo Istituzionale per la revisione delle Reti cliniche (TI), istituito e coordinato da AGENAS e composto da rappresentanti di AGENAS, del Ministero della Salute, delle Regioni e delle Province autonome, che opera con il supporto del Coordinamento Tecnico-Scientifico (CTS) che a sua volta coordina i Gruppi di Lavoro di Rete Clinica delle singole reti cliniche, si è dotato di uno strumento condiviso con Ministero della salute e Regioni e validato dal CTS nella riunione del 30 giugno 2016, denominato “Gr

	d) 
	d) 
	con note prot. n. P-9470 -PG e n. 9471 -PG del 10/11/2016 il Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali ha trasmesso la Griglia, corredata di un documento esplicativo, che ha la finalità di rilevare lo stato di implementazione delle reti clinico-assistenziali da parte delle Regioni e P.A. e di monitorare, per ciascuna rete, l’effettiva aderenza dei requisiti e dei percorsi e il mantenimento degli stessi, alle linee guida e alle raccomandazioni esistenti a livello nazionale, n


	All’art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 è stato precisato quanto segue: 
	“4.1. La necessità di garantire l’erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza, qualità e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi, strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono rappresentati dai volumi di attività e dalla valutazione degli esi
	4.2 Per numerose attività ospedaliere sono disponibili prove, documentate dalla revisione sistematica della letteratura scientifica, di associazione tra volumi di attività e migliori esiti delle cure (ad esempio mortalità a 30 giorni, complicanze od altri esiti), ed in particolare per: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Chirurgia del Cancro Esofago, Fegato, Mammella, Pancreas, Stomaco, Cistifellea, Colon, Polmone, Prostata, Rene e Vescica 

	b) 
	b) 
	Procedure chirurgiche: Colecistectomia; Aneurisma aorta addominale, Angioplastica coronarica, By pass aorto-coronarico, Endoarterectomia carotidea, Rivascolarizzazione arti inferiori, Artoplastica ginocchio e anca, frattura femore 

	c) 
	c) 
	Processi e percorsi diagnostico-terapeutici: Terapia intensiva neonatale (TIN) e Maternità; Infarto del miocardio 


	4.3 Per queste e per altre attività cliniche, procedure e percorsi diagnostico terapeutici, la revisione sistematica continua della letteratura scientifica consentirà di identificare ed aggiornare continuamente le conoscenze disponibili sulla associazione tra volumi di attività e qualità delle cure. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.nas), avvalendosi di specifiche competenze scientifiche, ha la funzione di aggiornare costantemente le conoscenze disponibili sul rapporto tra volumi di 
	4.4 Per le attività cliniche di cui alle lettere a) e b) del punto 4.2, le unità di riferimento dei volumi di attività sono attualmente le unità operative complesse e, quando saranno disponibili i dati della Scheda di dimissione ospedaliera (SDO) opportunamente modificata, i singoli operatori. Per le attività di cui alla lettera e) dello stesso punto, le unità di riferimento sono gli istituti di cura ospedalieri. 
	4.5 Per numerosi percorsi diagnostico-terapeutici, procedure ed attività cliniche, sono misurabili sistematicamente gli esiti e possono essere identificati valori di rischio di esito, al di sotto (per gli esiti positivi) 
	o al di sopra (per gli esiti negativi) dei quali, alle strutture (Unità operative complesse- UOC o ospedali, ove applicabile) non possono essere riconosciuti i requisiti di accreditamento specifici. Per le attività ospedaliere per le quali è definita l’associazione volumi-esiti, ma la letteratura scientifica non consente di identificare in modo univoco soglie di volume al di sotto delle quali non possono aversi sufficienti garanzie di efficacia e sicurezza, le soglie minime possono essere, tuttavia, scelte 
	4.6 Sia per volumi che per esiti, le soglie minime identificabili a livello nazionale sulla base di evidenze scientifiche, possono consentire di definire criteri non discrezionali per la riconversione della rete ospedaliera ed eventuali valutazioni per l’accreditamento. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, verranno definiti i valori soglia per volumi di attività specifici, correlati agli esiti migliori, e soglie per rischi di esito. A tal fine si prevede di istituire, presso 
	P
	Figure

	Con nota prot. n. DGPROGS 0002726 - P del 26/01/2018 il Direttore Generale della Programmazione sanitaria ha ribadito quanto segue: 
	-“Come è noto, il D.M. 2 aprile 2015, n. 70, “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliero”, prevede che le Regioni provvedono a conformare la propria programmazione in materia di assistenza ospedaliera agli standard nazionali di riferimento individuati dal decreto stesso. E’ altresì noto che il compito di formulare indirizzi per la corretta 
	applicazione e interpretazione delle misure, degli indicatori e degli standard connessi alla dimensione qualitativa e quantitativa dell’assistenza erogata, definiti dal D.M. 70/2015, è affidato al Tavolo di monitoraggio per l’attuazione del regolamento 2 aprile 2015, n.70 istituito presso la Direzione Generale della Programmazione Sanitaria con D.M. 29 luglio 2015. Le procedure per il monitoraggio del grado di attuazione del D.M. 70/2015 si riconducono, in primo luogo, alle funzioni attribuite al Ministero 
	Ciò premesso, come condiviso in sede di Tavolo di monitoraggio (da ultimo nella riunione del giorno 3 novembre 2017), considerati gli indicatori qualitativi e quantitativi individuati dal punto 4 dell’Allegato 1 al 
	D.M. 70/2015, e dato atto che alcuni di questi sono già ordinariamente sottoposti ad osservazione in diversi contesti istituzionalmente competenti, è stato avviato il monitoraggio dei volumi di attività di procedure specifiche erogate dalle unità operative di afferenza: 
	Per la conduzione di tale monitoraggio, ci si avvale dei dati di produzione desunti dal flusso SDO e dei metadati disponibili su uno specifico strumento informativo (dashboard) nell’ambito del cruscotto NSIS. 
	La dashboard si propone, in primo luogo, quale dinamico strumento di autovalutazione per tutte le Regioni interessate, con l’obiettivo finale di migliorare la qualità dei dati disponibili e, conseguentemente, la solidità e affidabilità dei valori espressi dagli indicatori in uso”. 
	Con nota prot. n. AOO_ 005 -74 del 6/3/2018 il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti ha individuato i referenti regionale per la gestione del predetto monitoraggio e precisamente: 
	1. 
	1. 
	1. 
	dott.ssa Antonella Caroli del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza ospedaliera”; 

	2. 
	2. 
	dott.ssa Lucia Bisceglia dell’”Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale” (A.Re.S.S.). Il cancro della mammella è il primo tumore per frequenza nella donna rappresentando il 29% di tutte le nuove diagnosi tumorali. Dall’analisi dei dati dei registri tumori italiani si stima che in Italia siano diagnosticati circa 46.000 nuovi casi/anno di carcinoma della mammella, rappresentando la principale causa di morte per tumori nella donna. I tassi di incidenza e di mortalità aumentano con l’età): l’in


	La Puglia nel 2016 presenta la casistica di sintesi riportata in figura seguente relativamente al carcinoma della mammella, rispettivamente per incidenza, operatività chirurgica e prevalenza: 
	a)
	a)
	a)
	 n. 2.500 nuovi casi annui; 

	b)
	b)
	 n. 3.130 interventi chirurgici annui; 

	c)
	c)
	 n. 30.000 donne con diagnosi di tumore. 


	Se per semplicità si utilizza l’intervento chirurgico quale proxy di stima della domanda assistenziale, la Regione mostra una eterogenea distribuzione per provincia dei flussi di ricovero intra ed extra regionali, come si evince dalla tabella seguente (dati 2016): 
	P
	Figure

	La provincia con la maggiore autosufficienza è quella di Bari (mobilità totale 12%) mentre quella con la maggiore dipendenza dagli altri territori, regionali ed extra-regionali, è la provincia BAT (mobilità totale 71%) seguita da quella di Taranto (43%). 
	Il dato di sintesi regionale - mobilità passiva al 15% pari a 472 donne in trasferta - è comunque sintomo di una inefficace capacità di attrazione delle strutture pugliesi. 
	Da queste riflessioni epidemiologiche scaturisce la consapevolezza per il Sistema Sanitario Italiano e, a cascata, per i Sistemi Sanitari Regionali, di una costante espansione del carico assistenziale che questa patologia comporta in termini di prevenzione primaria e secondaria (stili di vita e campagne di screening), approfondimento diagnostico, approccio terapeutico, percorsi di riabilitazione e di accompagnamento per il fine vita. 
	È pertanto diventato prioritario per tutte le organizzazioni sanitarie, anche a livello internazionale, individuare e sviluppare modelli assistenziali di presa in carico capaci di rispondere alla complessità dei fenomeni legati 
	a questa patologia, vero big killer per la popolazione femminile e affrontare in modo appropriato il relativo carico assistenziale (burden) in continua espansione e mutazione. Questo rappresenta ormai da oltre 15 anni un grosso tema sfidante sia sul piano clinico che organizzativo-gestionale per i sistemi sanitari, i quali a partire dall’anno 2003 avevano già identificato nella Breast Unit, la risposta ottimale a questa domanda assistenziale. 
	Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 è stato recepito l’Accordo Stato - Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia(CS)”, in cui per rete dei Centri di Senologia si intende il sistema di relazioni tra le singole Strutture di senologia, finalizzato a governare lo sviluppo dei servizi complessivamente offerti. Le Strutture di senologia sonole strutture dove si svolgono attività dì 
	Obiettivi clinici 
	− attività di prevenzione e programmi di screening del tumore della mammella; − integrazione con il percorso diagnostico e di presa in carico dei soggetti a rischio credo-familiare di tumore 
	della mammella/ovaio; − tempestività nella diagnosi; − appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e degli interventi costruiti sulla base delle migliori 
	evidenze scientifiche per garantire qualità e sicurezza della cura; − comunicazione e informazione alla paziente e sua partecipazione informata ai programmi i prevenzione, assistenza e riabilitazione. 
	Obiettivi organizzativi 
	− definizione di standard operativi e monitoraggio; 
	− realizzazione di uno specifico percorso assistenziale uniforme che privilegi la multidisciplinarietà e multidisciplinarietà, eliminando le duplicazioni diagnostiche e tecnologiche e garantendo la continuità assistenziale attraverso i vari livelli della rete; 
	− coordinamento della raccolta dei dati epidemiologici e dei risultati attraverso la realizzazione dei registri 
	tumori; 
	− programmazione di forme di educazione sanitaria sugli stili di vita per la diminuzione dei fattori di rischio nella popolazione. 
	Obiettivi di ricerca e formazione 
	− la ricerca clinica deve essere programmata e capace di privilegiare progetti di valore innovativo e studi 
	multicentrici; − la tempestività nel trasferimento operativo delle nuove acquisizioni scientifiche nella pratica clinica; − la formazione deve essere programmata con interventi formativi dedicati ai singoli profili professionali e 
	multidisciplinari. 
	Organizzazione della rete 
	Organizzazione della rete 
	Per far si che la rete sia capace di dar seguito a quanto previsto è indispensabile che venga coordinata almeno a livello regionale. Fatta salva l’autonomia delle Regioni, è tuttavia necessario che vi sia una organizzazione e strutturazione della reti secondo modelli definiti sia verticali (hub-spoke) che orizzontali (hub-hub), in cui il Centro di Senologia rappresenta l’hub a cui fanno funzionalmente riferimento i centri di screening e i centri di 
	diagnostica che rappresentano gli spoke. La rete necessita di un coordinamento regionale tra i diversi hub con l’individuazione di un centro hub identificato come capofila. Là dove è presente un solo centro di riferimento si può prevedere un collegamento con altri centri hub delle regioni limitrofe attraverso opportuni protocolli condivisi e formalizzati dalle regioni stesse. 
	Bacino di utenza: 
	Una ottimale organizzazione della rete di Strutture di senologia deve essere disegnata sulla base delle esigenze del territorio, tenendo in considerazione non solo il bacino di utenza ma anche la configurazione del territorio stesso. 
	In Italia, attualmente, è in corso un processo di riorganizzazione della rete dell’offerta ospedaliera, modulata anche in funzione dei bacini di utenza di cui si dovrà tener conto nella progettazione e realizzazione di tutte le reti, compresa quella di senologia. Il Centro di Senologia, riunisce funzionalmente tutte le Unità operative, semplici, complesse o dipartimentali, e i servizi che sono coinvolti nella diagnosi e cura della patologia mammaria, così come di seguito riportati radiodiagnostica, chirurgi
	DEFINIZIONE REQUISITI QUALI - QUANTITATIVI DEI CENTRI DI SENOLOGIA (secondo Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014) Il Centro di Senologia deve possedere specifici requisiti in aderenza con quelli definiti a livello europeo: 
	- trattare ogni anno più di 150 nuovi casi di carcinoma mammario; 
	-adottare linee guida per la diagnosi e il trattamento del tumore a tutti gli stadi e per la riabilitazione psicofisica della paziente. 
	-

	- utilizzare un database per la gestione della documentazione clinica (possibilmente con cartella elettronica). 
	Raccolta dati 
	I dati clinici, inseriti in tempo reale, e disponibili per le sessioni periodiche di audit, devono essere raccolti nel database del Centro di Senologia da un data-manager responsabile della raccolta, registrazione ed analisi sotto la supervisione di un membro del core team. 
	Formazione - svolgere attività formativa 
	I Centri di Senologia devono offrire opportunità di formazione per studenti, specializzandi e specialisti che si vogliano dedicare alla senologia e organizzare corsi di aggiornamento continuo a livello regionale, nazionale e internazionale. 
	Ricerca - collaborare con progetti di ricerca nazionali ed internazionali 
	La ricerca è parte essenziale dell’attività del centro sia ai fini dell’assistenza che della formazione. I Centri di Senologia dovrebbero favorire l’arruolamento in studi clinici con particolare attenzione alle ricerca 
	traslazionale e alla sperimentazione di nuove tecnologie 
	Effettuare sistematicamente la valutazione delle performance e degli esiti clinici e render conto dei risultati 
	Il Centro di Senologia adotta programmi di Quality Assurance e promuove percorsi di miglioramento. Deve essere prevista almeno una riunione annuale di Audit cui partecipa tutto il team coinvolto per la valutazione dell’attività svolta, l’analisi delle linee guida e la valutazione dei risultati raggiunti. Le azioni 
	correttive e di monitoraggio devono essere opportunamente documentate. Quale strumento gestionale qualificante, il Centro di Senologia deve svolgere incontri multidisciplinari (MMD) con la partecipazione di tutti i componenti per discutere tutti i casi per la pianificazione del trattamento. La riunione multidisciplinare è il momento in cui avviene la valutazione multidisciplinare pre e postoperatoria della diagnosi e della estensione clinica della malattia e la formulazione della strategia terapeutica, con 
	Deve essere previsto un coordinamento con l’equipe multidisciplinare di presa in carico delle donne ad alto rischio genetico di tumore della mammella/ovaio. 
	-individuare e formalizzare i professionisti che dedicano totalmente o gran parte della loro attività alla 
	cura dei tumori mammari; deve essere assicurata la presenza di chirurghi, radiologi, patologi, oncologi, 
	radioterapisti, infermieri, tecnici di radiologia e data manager, in base alle valutazioni cliniche dei casi e dell’organizzazione delle singole aziende vengono coinvolti altri specialisti quali psiconcologo, oncogenetista, fisiatra, fisioterapista e medico nucleare. Le figure professionali coinvolte devono possedere dei requisiti di formazione, di esperienza e di casistica trattata/anno che garantiscano la loro qualificazione come dettagliato nelle linee guida Europee. Deve essere individuato tra i medici 
	Il Centro di Senologia deve lavorare secondo un Protocollo di lavoro condiviso che espliciti: 
	• 
	• 
	• 
	le modalità di accesso per le prime visite con relativi tempi di attesa a seconda delle necessità cliniche/ urgenze. E’ indispensabile che vengano rispettati i tempi di attesa previsti nel Piano Nazionale Governo Liste di Attesa e i Percorsi Diagnostico Terapeutici per il tumore della mammella. 

	• 
	• 
	la modalità di accesso se la paziente proviene dal centro di screening o dal centro di diagnostica 

	• 
	• 
	la sessione di diagnostica clinico-strumentale e anatomo patologica 

	• 
	• 
	le modalità e caratteristiche della comunicazione della diagnosi e del programma terapeutico 

	• 
	• 
	le modalità di accesso alla terapia chirurgica e le tempistiche. Ł la tempistica per la diagnostica anatomo-patologica completa di tutte le informazioni utili per il successivo programma terapeutico 

	• 
	• 
	le modalità di accesso alla terapia medica, alla radioterapia e le tempistiche. 

	• 
	• 
	il materiale informativo sulle varie fasi del percorso diagnostico terapeutico che deve essere consegnato alla paziente. 


	Con provvedimento n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) ha approvato la deliberazione ad oggetto: “Proposta relativa all’istituzione del Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio”, di cui all’Allegato del presente provvedimento. 
	L’ A.Re.S.S ha istituito un Gruppo tecnico Ristretto di Progetto (GRiP) per assolvere a quanto previsto dalle normative europee e nazionali sul tema specifico e ha elaborato un documento nel quale il BREAST UNIT NETWORK si configura quale “rete funzionale” integrata nella più ampia Rete Oncologica Pugliese. Il GRiP incaricato della progettazione del “Breast Unit Network-Centri Pugliesi di Senologia” ha predisposto un “progetto preliminare” per definire gli standard organizzativi, tecnologici e funzionali ne
	Ospedaliere e degli IRCCS Pubblici e privati accreditati la griglia di rilevazione dati, necessaria per la costituenda Breast -Unit network. In particolare, l’A.Re.S.S. al fine di individuare i criteri per la scelta dei Centri di Senologia pugliese per la costituenda Rete regionale ha stabilito con i componenti del GRiP i seguenti criteri, quale prima griglia di selezione dei centri attualmente attivi: 
	Con email del 6 novembre 2017 l’A.Re.S.S. ha trasmesso alle Direzioni sanitarie delle AA.SS.LL, delle Aziende 

	Artifact
	In base all’analisi preliminare condotta in Puglia ha consentito di verificare che i Centri di Senologia pugliesi per la costituenda Rete regionale che, ad oggi, rispondono ai requisiti precedentemente esposti, sulla base dei riscontri pervenuti, sono i seguenti: 
	Artifact
	Al fine di rendere operativo il percorso per l’istituzione del “Breast Unit Network -Centri Pugliesi di Senologia” è stato predisposto un documento per la definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e di monitoraggio del network (di cui in Allegato ). 
	Il monitoraggio e la valutazione delle attività del network senologico e dei centri senologia ad esso afferenti, nelle fasi di avvio e messa a regime dell’attività della rete, verrà effettuato verificando : 
	Ł l’intero set di indicatori previsti dal documento “Monitoraggio e Valutazione dei Percorsi Diagnostico-Terapeutico-Assistenziali” redatto dalla Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute e allegato in estratto alla presente delibera (Allegato B della delìbera A.Re.S.S. n. 32/2018); 
	Ł gli indicatori di esito misurati e monitorati dal Programma Nazionale Esiti (PNE). 
	Con nota prot. n. 165/AD/DG/2018 dell’11/4/2018, in data successiva all’adozione della delibera del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S., il Responsabile Affari Generali del Gruppo “GVM Care e Research” ha trasmesso la griglia della Breast Unit della Casa di Cura privata accreditata “Santa Maria” anno 2017, il verbale del 19/02/2018 recante l’istituzione della Brest Unit della citata Casa di cura ed il relativo PDTA . 
	Dalla deliberazione A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018 il Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) nonché dall’accoglimento della richiesta della Casa di Cura 
	Santa Maria di Bari, emerge la seguente distribuzione dei Centri che potenzialmente potrebbero far parte 
	della rete delle Breast unit: 
	P
	Figure

	In ogni Provincia risulta la presenza di almeno una Breast Unit pubblica, oltre alla presenza di strutture private accreditate che si integrano nell’intero percorso assistenziale. 
	Le strutture individuate nella Rete regionale delle Breast Unit saranno sottoposte a verifica dei requisiti di autorizzazione e accreditamento di cui al Regolamento regionale n. 3/2005 e s.m.i., nonché dell’Accordo Stato 
	-
	-
	-
	Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 e delle indicazioni della delibera del Commissario straordinario A.Re.S.S. 

	n.
	n.
	 32/2018. A tal proposito si precisa che la Legge Regionale n. 9 del 02/05/2017 e s.m.i. ha previsto: -all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi


	Inoltre, sulla base dei requisiti espressamente previsti dall’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014, al fine di garantire la reale presa in carico della donna, gestendo l’intero percorso assistenziale che inizia con i programmi di screening fino al trattamento della patologia ed il successivo follow- up, si ritiene 
	che nella Regione Puglia, sulla base dell’organizzazione della rete ospedaliera e territoriale, sia opportuno individuare: 
	a) “Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso gli screening: 
	Artifact
	A tal proposito è facoltà dei Direttori Generali delle AsI valutare l’opportuna integrazione con le strutture private accreditate, acquistandone le prestazioni sulla base del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali nonché delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto previsto con il Regolamento regionale n. 3/2018 In tal caso, riconosciuto il ruolo di integrazio
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di: 


	a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso gli screening: 
	P
	Figure

	Artifact
	Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia per le Breast Unit, senza ulteriori oneri aggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento. 
	3. 
	3. 
	3. 
	stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilità di poter ricorrere alle strutture private accreditate per l’acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra - regionali. Le prestazioni in parola potranno essere rese sulla base delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regiona

	4. 
	4. 
	stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano garantire l’intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso le Unità Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito con 

	5. 
	5. 
	stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano sottoposti a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare o qualora già costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante, in coerenza con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della LR. n. 9 del 

	6. 
	6. 
	stabilire che l’attività di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale vigente in materia ed in particolare secondo le modalità definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”; 

	7. 
	7. 
	stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potrà essere modificata qualora: 


	a) le strutture già individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del 
	D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018; 
	b) altre strutture non già individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018. 
	8. stabilire che l’A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’adozione del presente schema di provvedimento, di concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” un gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attività delle Breast Unit, in coerenza anche con le tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di istituire la “Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio”, approvando la deliberazione del Commissario straordinario dell’A.Re.S.S. n. 32 del 19 febbraio 2018, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che la Rete delle Breast Unit della Regione Puglia si compone di: 


	a) Breast unit di riferimento” presso le strutture pubbliche, di cui alla deliberazione dell’A.Re.S.S. n. 32/2018 e di seguito riportate, attesa la necessità di garantire l’intero percorso assistenziale, compreso gli screening: 
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	Resta inteso che le strutture private accreditate, qualora non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia per le Breast Unit, senza ulteriori oneri aggiuntivi, potranno sottoscrivere protocolli d’intesa con le strutture pubbliche. Questa procedura non comporta un ampliamento dell’accreditamento. 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle Asl valutino la possibilità di poter ricorrere alle strutture private accreditate per l’acquisto di prestazioni, tenuto conto del proprio fabbisogno e nei limiti del fondo unico di remunerazione sia per i regionali sia per gli extra — regionali. Le prestazioni in parola potranno essere rese sulla base delle discipline o servizi già accreditati alla data di adozione del presente schema di provvedimento nonché di quanto espressamente previsto con il Regolamento regi

	4. 
	4. 
	di stabilire che le strutture individuate nella Rete delle Breast Unit della Regione Puglia debbano garantire l’intero percorso assistenziale - dallo screening al trattamento della patologia e follow - up attraverso le Unità Operative e Servizi pubblici insistenti nel territorio di competenza della Azienda Sanitaria Locale di riferimento - e siano in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, con particolare all’Accordo Stato - Regioni n. n. 185/CSR del 18/12/2014, recepito c

	5. 
	5. 
	di stabilire che entro il 2018 i Centri individuati nella rete regionale della Breast Unit vengano sottoposti a verifica da parte dei Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare o qualora già costituito dall’Organismo tecnicamente accreditante, in coerenza con all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 della L.R. n. 9 

	6. 
	6. 
	di stabilire che l’attività di prevenzione venga svolta secondo la normativa nazionale e regionale vigente in materia ed in particolare secondo le modalità definite dal “Piano Regionale della Prevenzione”; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che la rete sia sottoposta a periodico monitoraggio , la cui articolazione potrà essere modificata qualora: 


	a) le strutture già individuate non rispondano ai requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014, del 
	D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018; 
	b) altre strutture non già individuate con il presente schema di provvedimento raggiungano gli standard di cui al D.M. n. 70/2015 nonché i requisiti dell’Accordo Stato - Regioni n. 185/2014 e delle indicazioni della delibera A.Re.S.S. n. 32/2018. 
	8. 
	8. 
	8. 
	di stabilire che l’A.Re.S.S. costituisca, entro un mese dall’adozione del presente provvedimento, di concerto con il Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, un gruppo di lavoro che si occupi del monitoraggio delle attività delle Breast Unit, in coerenza anche con le tempistiche definite dal Ministero della Salute in materia.; 

	9. 
	9. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	11. 
	11. 
	di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 861 
	Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’ accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, ai sensi delI’art. 51 comma 2 lett. g) del D.lgs 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	VISTO CHE: Ł la Legge Quadro sulle Aree Protette del 6 dicembre 1991 n. 394 disciplina l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, nell’ottica della loro tutela e valorizzazione, definendo le modalità di detta istituzione, gli organismi dai quali sarà composto l’istituendo Ente Parco e gli strumenti di regolamentazione gestionale ed economica di quest’ultimo. A tal riguardo, l’art. 12 rubricato “Piano per il Parco” indica la procedura da seguire e gli organi competenti per la predisposizione, 
	Naturali Regionali ex art.n.20, 21 e 22 della l.r. 19/97 e precisamente prevede che “(...) l’Ente di 

	DATO ATTO CHE: Ł Con determinazione 145/654/2015 è stata liquidata in favore del Parco la somma di euro 33.832,00 in quanto sostenuta e rendicontata per la redazione degli strumenti di pianificazione. 
	Ł Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 29.09.2017 è stato adottato il Piano territoriale del Parco naturale regionale Bosco Incoronata, acquisita al prot. regionale n. 8100 del 18.10.2017. 
	CONSIDERATO CHE: Ł Con nota prot. 35330 del 28.3.2018 l’Ente Parco ha inviato ulteriore rendicontazione della spesa sostenuta per un totale di euro 35.132,00. Ł La somma erogabile da parte della Regione, conformemente alla nota prot. 145/9967/2011, è pari ad euro 17.168,00 (differenza euro 51.000,00 ed euro 33.832,00 -già erogato). 
	RITENUTO: Ł di procedere alla liquidazione di un acconto sulla somma restante da erogare in favore dell’Ente Parco, anche in conformità a quanto stabilito nelle convenzioni sottoscritte tra il direttore dell’ente di gestione del Parco e gli incaricati della redazione degli strumenti di pianificazione, agli atti del Servizio, procedendo alla erogazione del saldo ad approvazione del Piano. Ł Di applicare l’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti,
	ss.mm.ii

	VISTI: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni
	e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. DATO ATTO che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizion
	commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 089/508/2010 per il quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012 dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante applicazione dell’avanzo dì amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-20
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO derivante da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO derivante da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 10.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 10.000,00 

	65.09 
	65.09 
	581010 
	“SPESE PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE REGIONALI (LR. N.19/1997)”. 
	9.5.1 
	1.04.01.02 
	+ € 10.000,00 
	+ € 10.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera a) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse riportata; 
	Ł DI APPORTARE la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	Ł DI APPROVARE l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.; 
	Ł DI AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare il conseguente provvedimento di impegno e spesa, entro il corrente esercizio finanziario; 
	Ł DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 891 
	Cont. 3146/03/GR - Consiglio dI Stato - Centro Medico Biscegliese s.r.l. + altri c/Regione - DGR n.1370 del 28/07/2009 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e . (A.D.n.837/2009). 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n.1370 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 1758/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 837 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap (valore della causa indeterminabile); 

	-
	-
	Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.284/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1370/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02; 


	-Rilevato che l’impegno n° 587 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
	residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	-Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n. 587 assunto con A.D. 837/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo dì € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 3.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 3.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 3.000,00 
	+ € 3.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-



	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 


	citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 892 
	Cont. 8375/02/CO-GI - Consiglio di Stato - Laboratorio Analisi Dr. Leo s.r.l., e S.N.A.B.I.L.P. c/Regione e AUSL BR/1- DGR n.1624 del 15/09/2009 - Competenze professionali in favore dell’ Avv. Natalia PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii. (A.D.n.959/2009). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n. 1624 del 15/09/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari - Seconda Sezione- n. 3630/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 959 del 06/10/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo pari a € 2.670,01 e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile); 

	-
	-
	Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.808/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1624/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo complessivo pari ad €.5.223,03; 


	-Rilevato che l’impegno della spesa n° 649, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 1.670,01, al sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	-Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 1.670,01 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.649 assunto con A.D.959/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 3.553,02 si provvederà con apposita variazione al bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 1.670,01 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 1.670,01 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 1.670,01 
	+ € 1.670,01 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.670,01= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 1.670,01 reiscrizione residui perenti + € 3.553,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-



	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 
	6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 893 
	Cont. 8425/02/P-GR -Consiglio dì Stato -Centro Medico Biscegliese +1 c/Regione -DGR n.1371 del 28/07/2009 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n. 118/2011 e . (A.D.n.928/2009). 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n.1371del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio di appello avverso la sentenza del Tar Bari 2812/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 928/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA cap (valore della 


	causa indeterminabile); 
	-Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO, a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.584/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1371/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, per un importo pari ad €.5.223,02; 
	-Rilevato che l’impegno n° 660 della spesa, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del 
	residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	-Ritenuto che la spesa suindicata dev’essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno 660 assunto con A.D.928/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 con apposita variazione al bilancio di previsione previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 3.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 3.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 3.000,00 
	+ € 3.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 (€ 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-



	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della 


	citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 894 
	Cont.8423/02/P/GR - Consiglio di Stato, Sez.3A - Regione Puglia c/Laboratorio Analisi Cliniche Gamma + altri - DGR n.1367 del 28/07/2009 - Competenze professionali in favore dell’Avv. Natalia PINTO. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii. (A.D.n.838/2009). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con DGR n. 1367 del 28/07/2009 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO, nel giudizio di appello in oggetto indicato, avverso la sentenza del Tar Bari - Seconda Sezione- n.1758/2006; 

	-
	-
	Con A.D. n° 838 del 10/09/2009 veniva assunto il relativo impegno di spesa complessivo, pari a € 4.000,00 e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.000,00 di cui € 816,99 per sorte capitale, € 16,34 per CAP, ed €.166,67 per IVA (valore della causa indeterminabile); 

	-
	-
	Con nota del 16.12.2014, l’Avv. Natalia PINTO a seguito del Decreto Decisorio del Consiglio di Stato n.284/2013, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R. n.1367/2009, ha richiesto il saldo delle competenze dovutele, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo complessivo pari ad €.5.223,03; 


	-Rilevato che l’impegno della spesa n° 592, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2009, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 3.000,00, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	-Ritenuto che la spesa suindicata deve essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.592 assunto con A.D.838/09, caduto in perenzione amministrativa nel 2011 e per il restante importo di € 2.223,02 si provvederà con apposita variazione al bilancio di previsione, previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori bilancio. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - L’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - La legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -La D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	. - La D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	. -La D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO da accantonamento per RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 1.670,01 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 3.000,00 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 3.000,00 
	+ € 3.000,00 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.000,00= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.223,03 ( € 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 2.223,02 in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio) si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta al sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-



	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione, 
	6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro iI corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa, prevista dal presente provvedimento, favore della citata professionista; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 895 
	Autorità di Bacino della Puglia. Determinazioni conseguenti alla istituzione delle Autorità distrettuali. Revoca D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Alta Professionalità -Segreteria Tecnica- e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Il D.M. n. 294/2016 recante la disciplina dell’attuazione e del trasferimento dell’Autorità di Bacino distrettuali del personale, delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, regolamenta le modalità ed i criteri di attribuzione e trasferimento del personale delle Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali, le modalità ed i criteri di attribuzione e trasferimento delle risorse strumentali, le modalità ed i criteri di attribuzione e trasferimento delle risorse finanziarie da parte del Minist
	I commi 6 e 7 dell’art. 12 del succitato D.M. hanno previsto che, nella fase transitoria e, fino all’emanazione del D.P.C.M. contemplato dall’art. 63 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., i Segretari Generali dell’Autorità distrettuale si avvalgano delle strutture che fino ad oggi hanno esercitato i compiti spettanti alle autorità di Bacino regionali. 
	A tali fini, con nota prot. n. 1527 del 7 marzo 2017, la struttura del Capo di Gabinetto della Regione individuava l’Ing. Barbara Valenzano quale delegato alla firma, peraltro in sostituzione dell’lng. Giuseppe Tedeschi (primariamente individuato quale referente regionale con decreto segretariale n. 94 del 1 marzo 2017).0 
	Con successiva D.G.R. n. 814 del 29 maggio 2017 la Giunta dunque deliberava di indicare l’Ing. Barbara Valenzano, nella qualità di Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del prefato D.M. del MATTM. 
	II Segretario Generale dell’Autorità distrettuale, Dott.ssa Vera Corbelli, con proprio Decreto n. 222 del 6 giugno 2017, a mente dell’art. 12 commi 6 e 7 dei D.M. n. 294/2016, decretava pertanto di conferire la “delega di firma” all’lng. Barbara Valenzano. 
	Ciò premesso, con successiva nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 il prefato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, ha formalmente richiesto al Presidente della 
	G.R. ed al Capo di Gabinetto di essere esonerata dal predetto incarico, in ragione dei plurimi e concomitanti impegni istituzionali che la vedono coinvolta nella sua qualità di Direttore del medesimo Dipartimento. 
	Ad ulteriore suffragio della prefata richiesta di esonero, ha altresì rappresentato che, con recente nota prot. 
	n. 3731 del 16 aprile 2018 il Segretario Generale dell’Autorità distrettuale ha rappresentato formalmente la non più necessaria proroga dell’assegnazione temporanea di dirigenti tecnici presso la struttura dell’Autorità, 
	in ragione della “costante presenza della sottoscritta e/o dei dirigenti e funzionari della sede centrale presso la sede Puglia della predetta Autorità”. 
	A tal riguardo, vale il caso di rilevare, infine, l’ulteriore circostanza che la riorganizzazione della struttura dell’Autorità di Bacino distrettuale è in fase di ultimazione. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
	stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Ł VISTA la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Capo di Gabinetto della Presidenza 
	della Giunta Regionale; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA
	 1. 
	 1. 
	 1. 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale sulla base di quanto dichiarato dal Direttore del Dipartimento nella sua nota prot. n. 3319 del 22 maggio 2018 ed approvare tutto quanto riportato in premessa quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

	 2. 
	 2. 
	di revocare, per l’effetto, la precedente D.G.R. n. 814 del 29/05/2017, che indicava l’Ing. Barbara Valenzano quale referente regionale con poteri di delega conferiti ai sensi dell’art. 12 del D.M.n. 294/2016;

	 3. 
	 3. 
	di trasmettere copia del presente provvedimento al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale per gli eventuali adempimenti conseguenti, nonché al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

	 4. 
	 4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia all’indirizzo .
	www.regione.puglia.it



	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 896 
	Avanzo di amministrazione vincolato, variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e . Capitolo di spesa 352055. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione n. 1225 del 04/07/2013, pubblicata sul BURP n. 102 del 24/07/2013, la Giunta Regionale ha modificato l’allegato A della DGR n.1077/2007, inizialmente approvato con DGR n.529/2006, relativo alle Linee Guida per l’applicazione dell’Ordinanza del Ministero della Salute 03/04/02 “Requisiti igienicosanitari per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche”. 
	Al fine di agevolare progetti finalizzati al risanamento e alla bonifica delle aree mercatali mediante un corretto assetto igienico-sanitario delle stesse in conformità alle norme sopracitate, nonché a quelle nazionali e comunitarie, la Regione mette a disposizione risorse finanziarie sul capitolo di spesa 352055. 
	Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione dell’avanzo di amministrazione. 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018). 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019. 
	Visto l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Igs. agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 20182020 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352055, formatosi nell’esercizio finanziario 2017 per un importo di € 1.392.542,23 e nell’esercizio 2016 per un importo di € 1.262.437,33; 
	SS.MM.II

	L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 67/2017 e 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014. 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 
	2.654.979,56 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.654.979,56 

	62.09 
	62.09 
	352055 
	SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE E RIVITALIZZAZIONE DEL SISTEMA DISTRIBUTIVO E RICETTIVO NEI CONTESTI URBANI, RURALI E MONTANI. -L.266/97 DELIBERA CIPE N. 100 DEL 05/08/1998
	-

	14.2.2 
	U.2.3.3.3 
	+ € 2.654.979,56 
	+ € 2.654.979,56 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari con A.D. n°20 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 
	La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvederà all’impegno delle somme con successivi atti. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di fare propria la relazione del Presidente che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al documento gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e smi e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
	n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), è autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 20 del 26/03/2018; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n° 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti gli atti consequenziali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 897 
	Trasferimento fondi al Cassiere Centrale, per acquisto hardware e Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Applicazione dell’avanzo dì amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma 8 e art. 51 del bilancio di previsione 2018. 
	comma 2, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 636040 

	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	Premesso che Ł Con Convenzione Quadro n. rep. 015967 del 15/07/2014 ex DGR 14/04/2014- è stato attivato il Progetto “infrastruttura Dati territoriali e Ambientali (I.D.e.A.) finanziato dal fondo PO FESR Puglia 2007-2013 — Asse i, Linea 1.5 , az. 1.5.1 
	Ł Che all’interno del progetto sono stati riservati dei moduli riguardanti le attività estrattive; 
	Ł Che lo sviluppo di questi moduli comportava la realizzazione della informatizzazione di tutti i procedimenti riguardanti le attività estrattive. 
	Ł Che tali procedimenti informatizzati sono stati realizzati e che, in particolare, quello inerente la gestione della statistica mineraria, ordinanze sulla sicurezza in cava e tariffa delle attività estrattive è già attivo dal 2017 
	Considerato che Ł L’informatizzazione di tali procedimenti comporta la necessità di un “parco computer” a disposizione del Servizio Attività Estrattive, che sia moderna e pienamente funzionante. Ł Che, ad oggi, il parco computer a servizio dei dipendenti del Servizio Attività Estrattive risulta, soprattutto in alcuni casi, estremamente vetusto, con relativa necessità urgente di acquisire nuova strumentazione, in sostituzione. Ł Che la Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche, a cui fa capo il Servizio Attività
	Vista Ł la LR. 29 dicembre 2017, n. 68 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018 - 2020 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2018)”; Ł la D.G.R. 18 gennaio 2018, n. 38 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come 
	Ł La richiesta di acquisire nelle disponibilità di spesa della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, gli spazi finanziari di 10.000 € sul capitolo 636040 per acquisto materiale informatico per il Servizio Attività Estrattive (nota prot. A00_090/21.03.2018/n’’4006), in riferimento alla Deliberazione n. 357 del 13 marzo 2018. 
	Ł Vista la nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio (prot. AOO_009/24.04.2018/n° 2733) in cui si ripartiscono gli spazi finanziari a favore delle Sezioni del Dipartimento in maniera generica, dando disposizione di voler informare il Dipartimento circa le modalità e finalità di utilizzo degli importi per ciascun capitolo di spesa. 
	Per tutto quanto sopra rappresentato si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 636040, per l’importo non impegnato pari a € 10.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella parte contabile del presente atto; 
	Ł di finalizzare tali somme all’acquisizione di materiale informatico nuovo per i dipendenti del Servizio Attività estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore del Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi sul capitolo 636040, per l’importo complessivo di € 10.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 10.000 
	+ €0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	+ € 0,00 
	- €10.000 

	65.05 
	65.05 
	636040 
	SPESA RELATIVA ALLA GESTIONE DELLA L.R. 37/85 E D.LVO N.624/96 
	14.1.1 
	1.03.01.02 
	+ € 10.000 
	+ € 10.000 


	All’impegno ed al trasferimento al Cassiere Centrate -Regione Puglia, della somma esigibile nell’esercizio finanziario, pari a complessivi € 10.000,00, si provvederà con successivi atti dirigenziali. La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, prot n° 2733 del 24.04.2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività Estrattive e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa per l’importo complessivo di € 10.000,00; 
	− di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020, nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	− di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 
	− di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10

	− di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari (legge di stabilità 2018), è autorizzata dalla nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio prot. n. 2733 del 24 Aprile 2018; 
	− di finalizzare 10.000 € sul capitolo 636040 all’acquisizione di materiale informatico nuovo, per i dipendenti del Servizio Attività estrattive. A tale scopo si autorizza il Dirigente delta Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma a favore del Cassiere Centrale della Regione Puglia, per il successivo accreditamento all’Economo Cassiere del Plesso ex ENAIP - Via delle Magnolie; 
	− di notificare il presente provvedimento all’Economo Centrale della Regione Puglia; 
	− pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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